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Le associazioni si ricevono in Firenze dalla
flpografia Enm Bona, via del Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eag¾a postate

arrancato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni .

mese.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 31 ottobre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornald.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Poi prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che .ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8Ìla
HMINISTMZI0M della GAZZETTA UFFICIALE

ÐEL llEGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FIRENZE).

La Gazzetta Ufficiale si pubblici
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte

di giorni setto per la morte officialmente an-

nunziata di S. A. Granducale la Principessa e
liargravia Amalia Cristina Carolina di Baden,
vedova di fu S. A. Serenissima il Principe
Carlo Egone di Fürstenberg e zia di S. A. R.

il Granduca di Baden. Il lutto decorre dal 1°

noveinbre.

Il N. 5312 della Raccolta ufficiale delle

kggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEÌ\ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 14 luglio 1864, n. 1880,
che stabill l'imposta sui redditi della ricchezza
mobile;
Visto il decreto legislativo del 28 giugno

1866, n. 8023;
Vista la legge del 28maggio 1867, n. 3719;
Visto il regolamento approvato col Regio

decreto dell'8 novembre 1868, n. 4678;
Vista la legge del 26 febbraio 1865, nu-

mero 2186, per l'unificazione dell'imposta
sai fabbricati;
Visto il regolamento approvato col Regio

decreto del 2a maggio 1865, n. 2819;
Visto il Regio decreto,del 30 gennaio 1868,
n.htti ;
Visto il decreto legislativo del 28 giugno

1866, n. 8022, che stabili la tassa sulle vet-

tai e sui domestici;
Asto il regolaménto approvato col Regio
decreto del 3 febbraio 1867, n. 8612;
Vista la legge del 28 maggio 1867, n. 8717; i

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il procedimento per l'applicazione
delle imposte sui redditi della ricchezza mobile,
sui redditi dei fabbricati e sulle vetture e sui

domestici, è riordinato a forma del presente
decreto.
Art. 2. Colle norme ed entro il periodo di

tempo che saranno determinati dal Ministro
delle Finanze verrà formato per ciascun comune:

a) Il registro dei redditi della ricchezza mo-
bile tassabili mediante ruoli;
b) Il registro dei redditi dei fabbricati;
c) 11 registro delle vetture e dei domestici.
Art. 3. Il registro dei redditi della ricchezza

mobile sarà formato sulle matricole principale e
suppletive dell'anno 1868 e primo semestre

1869, e indicherà il cognome, il nome, la pater-
sita e la principale abitazione di ciascun con-

tribuente, la natura ed il titolo di ogni cespite
di reddito, la categoria alla quale questo appar-
tiene secondo il disposto dall'articolo 24 della
legge 14 luglio 1864, ed infine l'ammontare

complessivo del reddito tassabile.
Art. 4. 11 registro dei redditi dei fabbricati

sarà formato sui risultati che si otterranno dalla
revisione generale cui si procederà nell'anno

1870 giusta la legge 26 gennaio 1865, ed in tale

registro verrà indicato per ciascun fabbricato:

a) Il cognome, il nome, la paternità e la resi-
denza del possessore;
b) Il titolo o la qualità del possesso;
c) La sezione, la regione o il rione, la strada

o la piazza nella quale è situato ;
4) Il numero o i numeri civici;
e) Il numero dei piani e quello delle camere o

vani per ciascun piano;
f) Il numero di mappa ond'è distinto nel ca-

tasto anteriore alla legge 26 gennaio 1865 ;

g) Il reddito accertato,

Art. 5. Il registro delle vetture e dei dome-
stici sarà formato sulla matricola principale
dell'anno 1870, e diviso in due parti: la prigia
per le vetture private ed i domestici, la seconda
per le vetture pubbliche.
Oltre il cognome, il nome e la paternità dei

rispettivi contribuenti, la prima indicherà il nu-
mero e la qualità delle vetture, il numero ed il
sesso dei domestici, e se quelle abbiano stemmi
e questi portino livrea ; la seconda indicherà se

la vettura pubblica sia di prima o seconda ca-

tegoria, e per quelle di prima indicherà altresì
il numero dei posti e la ordinaria percorrenza.
Art. 6. I registri suddetti saranno conservati

dagli agenti delle imposte colle norme segnate
negli articoli seguenti, e formeranno ogni anno
la base per l'applicazione delle imposte sui red-
diti della ricchezza mobile, sui redditi dei
fabbricati, e sulle vetture e sui domestici,
secondo le prescrizioni delle leggi e dei re-

golamenti che concernono rispettivamente le
imposte medesime.
Art. 7. Colle norme che verranno stabilite dal

Ministro delle Finanze, saranno pure conservati,
agli effetti civili, i catasti dei fabbricati, che
servivano all'applicazione della imposta prima i
della legge 26 gennaio 1865.
Laddove i vecchi catasti si trovino depositati

presso il comune, la loro conservazione rimane
affidata al sindaco.
Art. 8. Entro i primi 15 giorni del mese di

luglio di ciascun anno, l'agente trasmetterà al
sindaco la lista dei contribuenti all'imposta sui
redditi della ricchezza mobile, desumendola dal
relativo registro.
Il sindaco convocherà tosto la Giunta muni-

cipale acciò proceda alla revisione della lista.
La lista rettificata dalla Giunta municipale

sarà restituita all'agente non più tardi del 31
luglio.
Art. 9. Chi venga ad avere uno o più nuovi

cespiti di redditi di ricchezza mobile tassabili in
suo nome, dovrà farne denunzia: se si tratta di
redditi incerti e variabili, nel periodo di tre
mesi; se si tratta di redditi in somma definita,
nel termine di giorni 30.
Art. 10. I contribuenti all'imposta sui redditi

della ricchezza mobile, pei quali avvenga una

variazione nell'ammontare dei redditi medesimi,
dovranno di tale variazione fare la denunzia.
Quanto ai tedditi in somma definita, la de-

nunzia sarà fatta nel termine di giorni 30 da

quello in cui la variazione ebbe a verificarsi.
Quanto ai redditi incerti e variabili,la denun-

zia sarà fatta ogni anno dal lo luglio a tutto il
15 agosto.
La variazione dei redditi incerti e variabili

sarà determinata dal confronto tra la somma

dei redditi inscritti nel registro, e quella risul-
tante dalla media del triennio compiutosi il 30
giugno di ciascun anno.
Art. 11. Chi sottentri ad un altro, come aven-

te causa da esso, nell'esercizio di una industria
o di un commercio già inscritto nel registro dei
redditi della ricchezza mobile, dovra di tale
fatto presentare denunzia nel termine di 30
giorm.
Tale fatto non darà luogo ad alcuna varia-

zione di reddito nel registro, ma il nuovo eser-

cente sarà risponsahile dell'imposta dovuta dal
precedente.
Art. 12. Chi costruisca un fabbricato nuovo o

faccia a'ggiunta ad un fabbricato già esistente,
'dovrà farne denunzia nel termine di 30 giorni da
quello in citi la nuova costruzione divenne ser-

vibile per l'uso al quale è destinata.
I possessori difabbricatiinscritti nel registro,

i quali abbiano sofferto nei fabbricati medesimi
una demolizione totale o parziale, dovranno
farne la relativa denunzia entro il mese di set-
tembre successívo alla avvenuta demolizione.
Art. 13. I possessori di fabbricati inscritti nel

registro, pei quali il reddito lordo dei fabbricati
medesimi si trovi aumentato o diminuito di un
terzo, dovranno farne denunzia nql mese di set-
tembre successivo all'avvenuta variazione.
Art. 14. Chiunque acquisti un fabbricato o

parte di fabbricato, dovrà farne denunzia entro
il termine stabilito dalle disposizioni vigenti nei
vari compartimenti catastali per la- conserva-
zione dei catasti.
Uantico possessore, ove la denunzia non sia

fatta, continuerà ad essere inscritto nei registri
e soggetto all'imposta, salvo a lui il diritto di

regresso verso il nuovo possessore.
Art. 15. Chiunque voglia intraprendere l'eser-

cizio di una vettura pubblica, dovrà farne de-
nunzia.

Chi diventi possessore di una vettura privata
o prenda una persona di servizio, dovrà farne
dichiarazione nel termine di 30 giorni. Non è

però obbligato a far alcuna dichiarazione chi si
limiti a cambiare la vettura o la persona diser-
vizio per cui già era.inscritto nel registro, sem.
pre quando tale cambiamento non dia. luogo a

modificazione di tassa.
Art. 16. Tutte le denunzie prescritte dai pre.

cedenti articoli devono essere dirette e presen-
tate all'agente delle imposte. Però icontribuenti
abitanti in comuni dove non ha sede l'agenzia,
potranno presentare la loro de'ilunzia al sindaco,
il quale nel termine di giorni cinque la trasmet-
te rà all'agente colle osservazioni che credesse

opportuno di fare,
i Tanto l'agente delle imposte quanto il sindaco

' rilascieranno ricevuta delle denunzie che siano

loro presentate.
Art. 17.1(ulla è innovato rispetto al luogo dove

le varie denunzie debbono essere fatte, alla for-
ma delle medesime, ed alle penalità comminate
nei casi di denungia plancata, tardiva, od infe-
dele.
Art. 18. L'agente, esaminate le denunzie coi

criteri e colle norme segnate dalle leggi e dai

regolamenti che rispettivamente le riguardano,

determinerà quali debbono essere accettate e

quali rettificate.
Riguardo alle denunzie accettate, farà imme-

diatamente le occorrenti modificazioni sul regi-
stro al quale le denunziemedesime si riferiscono.
Riguardo alle altre, scriverà sulla scheda

stessa che servì alla denunzia le rettificazioni

opportune, dandone avviso al denunziante entro
trenta giorni da quello in cui la denunzia fu pre-
sentata.
Art. 19. I nuovi redditi di ricchezza mobile o

gli aumenti di reddito, le nuove costruzioni, le
vetture ed i domestici, le trasmissioni di pos-
sesso di fabbricati o di esercizi industriali e com-
merciali, che non siano stati denunziati entro i
termini stabiliti rispettivamente dai precedenti
articoli, saranno dichiarati d'ufficio dall'agente,
il quale avrà l'obbligo di darne avviso agli inte-
ressati.
Art. 20. I redditi di ricchezza mobile ed i fab-

bricati che siano sfuggiti all'imposta, appena
vengano a notizia dell'agente, saranno dichia-
rati d'ufficio, dandone avviso al possessore.
Eguale dichiarazione d'ufficio sarà fatta ed

uguale avviso sarà trasmesso dall'agente, appe-
na conosca la esistenza di una vettura pubblica
o privata o di una persona di servizio tassabili
secondo le disposizioni delle rispettive leggi, e
sfuggite all'imposta.
Art. 21. Nei casi indicati ai due precedenti

articoli, quando l'esistenza della nuova costru-
zione, o del nuovo reddito di ricchezza mobile
soggetto all'irnposta, o delle vetture pubbliche
o private, o delle persone di servizio, venga ac-
certata secondo le norme prescritte dalle vigenti
leggi, il possessore non denunziante andrà sog-
getto alle penalità stabilite per tali casi dalle
leggi medesime.
Però, per il possessore il quale, entro 20

giorni da quello in cui ricevette l'avviso pre-
scritto dai due articoli precedenti, presenterà
all'agente la propria denunzia, o confermerà la
dichiarazione o rettificazione fatta d'ufficio dal-
l'agente medesimo, le penalità stabilite pei casi

'

di mancata denunzia saranno ridotte alla metà.
La conferma renderà definitive le determina-

zioni dell'agente. La dichiarazione tardiva sarà

sottoposta all'ordinaria procedura di accerta-
mento.
Art. 22. Chiunque riceva da un agente uno

degli avvisi di che agli articoli 18, 19 e 20, do-
vrà, ove non intenda accettare le determinazioni
nell'avviso medesimo indicate , presentare ri-
corso alla Commissione comunale o consorziale
per l'accertamento dei redditi di ricohezza mo-
bile, se si tratta di tali redditi o di redditi di fab-
bricati; ed all'intendente di finanza, se si tratta
di vetture pubbliche o private o di domestici.
Ove tale ricorso non venga presentato entro

venti giorni da quello in cui Pavviso fu rimesso,
s'intenderà aver l'interessato accettate le deter-
minazioni dell'agente, le quali perciò divente-
ranno definitive.
Art. 23. Dalla decisione della Commissione

locale potranno tanto il contribuente quanto lo
agente appellare alla Commissione provinciale;
e contro la determinazione dell'intendente po-
trà il contribuente ricorrere al Ministro delle
Finanze.
Nulla è innovato quanto alla competenza

delle Commissioni locali, provinciali e centrale.
Art. 24. Tutti i ricorsi dei contribuenti di-

retti alle Commissioni locali, provinciali o cen-
trale, all'intendente od al Ministro delle Finanze,
a termini dei precedenti articoli, devono essere

presentati all'agente delle imposte , o diretta-
mente, o per mezzo del sindaco, come è detto
all'articolo 16.
Tanto l'agente quanto il sindaco rilascieranno

ricevuta dei ricorsi loro presentati.
L'agente trasmetterà i ricorsi all'autorità cui

sono diretti, corredandoli delle proprie osser,

vazioni.
I presidenti delle Commissioni provinciali e

quello della centrale dovranno, entro il termine
di due giorni dal ricevimento di ciascun ricorso,
darne comunicazione rispettivamento all'inten-
dente od al Ministro di Finanze, i quali ne fa-
ranno restituzione entro 10 giorni successivi.
Art. 25. L'agente dovrà dare avviso ai cou-

tribuenti dei ricorsi da esso presentati alla Com-
missione provinciale o centrale nei cinque
giorni successivi alla presentazione dei mede-
simi, indicandone sommariamente i motivi.
Avrà pure obbligo di notificare agli interes-

sati le decisioni emesse dalle Commissioni o
dall'intendente o dal Ministro sui ricorsi degli
interessati medesimi, o da esso agente presen-
tati, giusta le precedenti disposizioni.
Art. 26. Le decisioni delle Commissioni o

dell'intendente non definitive per loro natura,
diventano tall trascorsi 20 giorni da quello in
cui vennero notificate al contribuente senza che
da questo o dall'agente sia stato prodotto ri-
corso contro le medesime,
Art. 27. Appena rese definitive le decisioni o

determinazioni delle quali ai precedenti articoli,
l' agente farà sui registri dei redditi di ric-
chezzamobile o dei redditi dei fabbricati o delle
vetture e dei domestici le necessarie modifica-
g10BL

Art. 28. Le denunzie per modificazioni ai
registri dei redditi di ricchezza mobile

,
dei

redditi dei fabbricati o delle vetture e dei do-
mestici che siano presentate dopo il 15 no-

vembre di ciascun anno, non potranno avere

effetto nei ruoli principali dell'anno successivo.
Con ruoli suppletivi o con decreti di sgravio

a norma delle disposizioni vigenti, si provve-
derà alle modificazioni d'imposta che ocòorrano
in conseguenza delle denunzie presentate dai
contribuenti o fatte d'ufficio dall'agente, e defi-
nitivamente accertate dopo il 15 novembre.
Art. 29. Le risultanze dei registri al 15 no-

| Vembre di ciascun anno serviranno di base

alla _determinazione delle imposte dell'anno suc-
cessivo.

Riguardo alle questioni che al 15 novembre
non si trovassero definitivamente risolte, l'im-
posta verrà stabilita sulla cifra di reddito de-
terminata dalla Coinmissione locale o provin-
ciale, o sulla cifra inscritta dall'agente quando i
siano trascorsi 30 giorni dalla presentazione del
ricorso alla Commissione locale. In questo caso
il termine per ricorrere all'autorità giudiziaria
contro il risultato dei ruoli non decorrerà che i
dal giorno della notificazione dell'ultima deci-
sione amministrativa.
Art. 30. I comuni e le provincie che vogliono

sovrimporre alle imposte dirette
,
dovranno

prima della fine del mese di novembre di ciascun
anno aver comunicato al prefetto le relative
somme ,

e questi dovrà prima del 15 dicem-
bre far conoscere agli agenti col mezzo della
intendenza di finanza le aliquote di sovraim-
posta.
Ove le dette aliquote non pervengano all'a-

gente nel termine avanti indicatoy le sovraim·
poste formeranno oggetto di ruoli speciali, le
spese dei quali saranno sopportate dal comune
o dalla provincia interessati.
Art. 31. Entro i primi 15 giorni del mese di

gennaio di ciascun anno, i ruoli delle imposte
contemplate nel presente decreto, come pure i
ruoli dell'imposta fondiaria sui terreni, appro-
vati e segnati in ciascun fqglio dall'intendente, e
resi esecutorii dal prefetto, saranno trasmessi

agli agenti della riscossione.
Il sindaco pubblicherà una notificazione per

avvertire i contribuenti che il ruolo trovasi
ostensibile presso l'agente della riscossione.
Art.32. La riscossione continuerà a farsi colle

norme vigenti nelle varie parti del Regno.
Tuttavia gli agenti della riscossione, anche

dove per le leggi ed i regolamenti vigenti sulla,
materia non ne abbiano luogo, dovranno ante-
riormente alla scadenza della prima rata tras-
mettere a ciascun contribuente una cartella
staccata da un registro a madre e figlia, nella
quale sarà indicato lo ammontare annuale della
imposta, e quello di ciascuna rata, come pure la
scadenza delle rate.
Nella cartella,,' che comprenderà il debito to-

tale del contribuente per tutte le imposte di-
rette, compresa la fondiaria, saranno distinte le
somme dovute allo Stato, alla provincia od al
comune.
Nella cartella vi sarà luogo per le ricevute,

che l'agente della riscossione dovrà fare sulla
cartella stessa.
Art. 33. Rispetto agli errori materiali incorsi

nei ruoli, i contribuenti potranno ricorrere
all'intendente di finanza entro il termine di tre
mesi dalla pubblicazione dei ruoli medesimi; ed
entro lo stesso termine l'agente delle imposte
potrà chiedere all'intendente la facoltà di retti-
ficare gli errori che esso abbia scorti a danno
dei contribuenti stessi.
Art. 34. Per l'imposta sui redditi della ric-

chezza mobile del secondo semestre 1869 ed
anno 1870:
Le liste dei contribuenti saranno, prima del

15 novembre 1869, trasmesse al sindaco, che le
restituirà entro il mese stesso ;
La denunzia dalle variazioni nei redditi incerti

e variabili sarà fatta dal 15 novembre al 15 di-
cembre;
Serviranno di base alla commisurazione della

tassa le risultanze del registro al 28 feb-
braio 1870;
La trasmissione dei ruoli agli agenti della

riscossione sarà fatta non più tardi del 30 suc-
cessivo aprile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Firenze addi 30 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE. I
L. G. Causnay-Umay.

Il Non. MMCCXLVII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sequente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Reale Nostro decreto del 1° ottobre

1859, col quale fu prorogata fino il 29 luglio
1870 la durata della Societa Lariana di navi-
gazione a vapore sul lago di Como, e col
quale fu approvato lo statuto riformato della
Società medesima;
Visto l'altro Nostro decreto del 10 luglio

4864, col quale fu approvata una modifica-
zione all'articolo it dello statuto predetto;
Viste le deliberazioni della Società, adottate

nelle adunanze generali degli azionisti i giorni
8 maggio e 26 giugno 1869;
Visti il titolo VII, libro 1, del Codice di

commercio, ed il Real Nostro decreto del 80
dicembre 1865, n. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societh anonima per azioni no-

minative, avente sede in Como sotto la deno-
minazione di Società Lariana di navigazione
a vapore su,l lago di Como, è autorizzata a

prorogare la sua durata di anni 12 computa-
bili dal 29 luglio 1870. È approvato eziandio
lo statuto adottato con le deliberazioni sociali
del di 8 maggio e del di 26 giugno 1869, con
le modifìcazioni infraprescritte.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nel

nuovo statuto della Società sono le seguenti:
a) Il primo periodo dell'articolo 35, che

comincia colle parole « Ciascuna azione » e

finisce con le parole « quindici voti,» èrifor-
mato in questi termini:

« Ciascuna azione då diritto ad un voto

« con la limitazione però che nessuno possa
« avere più di cinque voti per le azioni sue
« proprie, e di altri cinque per le azioni che
« rappresenti. »

Nell'altro periodo dello stesso articolo 35
sono soppresse le parole « e i procuratori »
e le altre sino alla fine dell'articolo.

b) Nell'articolo 36 le parole che dicono
L'adunanza di regola è legale, qualunque sia
il numero degli intervenuti, sono soppresse, e
vi è sostituita la disposizione seguente: « Le
« adunanze di prima convocazione di regola
« sono legali, allorchè v'interviene un numero
e di azivuisti cho rappresentl alinono uit oo-
« sto delle azioni emesse. Mancando tale nu-
« mero, sarà sollecitamente e di nuovo con-
« vocata la adunanza generale. Le adunanze

« di seconda convocazione sono legali qua-
« lunque sia il numero degli intervenuti, e
« ne sono valide le deliberazioni purchè sia-
¢ no prese sopra gli affari posti all'ordine del
« giorno della prima convocazione. »

c) In fine dell'articolo 88 è aggiunta que-
sta disposizione:

« Nei casi di deliberazioni concernenti i
« resoconti annuali e la responsabilità degli
« amministratori, l'adunanza generale degli
¢ azionisti ha facoltà di eleggersi volta per
« volta il presidente. »
Art. 8. Detta Sociclå å sottoposta al contri-

buto di annue lire cento por le.spese degli uf-
fici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 28 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
MARCO MINGHETTI.

Il Numero MMCC LI (Parte supplementare)
delfte Raccolta uf(teiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1808,

n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione pro-

vinciale di Pavia, in data 19 giugno e 4 ago-
sto 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa sul bestiame, de-
liberato dalla Deputazione provinciale di Pavia.
Ordiniamo clie il prosonto decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAMBRAY ÜIGNY.

S. M.sulla proposta del Ministro della Guerra
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni: ,

Con RR. decreti del 10 ottobre 1869:
Parrocchia cav. Giacinto, colonnello nell'ar-

ma di fanteria, trasferto nello stato maggiore
delle piazze e destinato al comando militare della
fortezza di Legnago ;
Zanardi-Landi conte Francesco, colonnello

nell'arma di fanteria, trasferto nello stato mag-
giore delle piazze e destihato al comando mili-
tare della provincia di Bari.

Con RR. decreti del 13 ottobre 1869 :

Torre cav. Giuseppe, luogotenente colonnello
nell'arma di fanteria, trasferto nello stato mag-
giore delle piazze e destinato al comando mili-
tare della provincia di Cosenza ;
PongileoniconteLuigi,luogotenentecolonnello

nell'arma di fanteria, trasferto nello stato mag-
giore delle piazze;
Grondoni cav. Ernesto, maggiore nell'arma di

fanteria, in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamate m servizio effettivo nello stato mag-
giore delle piazze e destinato al comando mili-
tare della provincia di Treviso;
Forte Giov. Ferdinando, luogotenente guardie
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Realidelpalazzo, promosso capitano nello stato
maggiore delle piazze;
Fabbrini Giov. Battista, luogotenente nello

statO maggÏOre delle piazze, promosso capitano
nello stato inaggiore delle piazze.

MINISTEllO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con decreto in data 28 giu6no 1869 il Ministrodel-
l'interno ha determinato che il pagamento dei sus-
sidii dotali, a cui per le disposizioni anteriori alla
legge del 27 settembre 1863 hanno diritto le donzelle
inseritte sulle liste del lotto della Direzione di Fi-
reuze, possa aver luogo senzaattendere la estrazione
del numeroa ciascuna di esse rispettivamente asse-
gnato; a condizione però che le fanciulle medesime,
od i loro eredi, face,ano pervenire alla detta Dire-
zione, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redate dei relativi docutnenti: e ciò non piil tardi del
31 dicembre dei corrente anno 1869.

MINISTERO ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

E aperto il concurso al posto di maestro di canto
della R. Benola di Musica la Parma, collo stipendio
di annue tire 1300.
Gli aspiranti dovranno, entroquaranta giorni dalla

data del presente avviso, far µervemre al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro domande, stese su
carta bollata da una lira, e corredate dalle necessa-
rie attestaziotti di nascita, moralità e sana costitu-
sione fisica.
Sarà dichiarato nella domanda se il concorrente

abbia altro ufactu o stipendio dal 6overno, sia net-
11aFegnamento, sia in altro.

11 maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma .
a parità dei medesimi, o quando il valor loro non ,
fosse reputato sufâciente a determinare sens'altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale-pratico.
L'esame orale verterà:
i•Sullaciassificazione ed estensione delle voci,

sui naturali loro mutamenti, sul timbri e registri
diversi;
2• Sovra un progressive sistema d'insegnamento;
3* E possibalmente sovra alcune norme generali

della declamazione;
L'esperimento pratico comprenderà :

4' L'accompagnamento a prima vista sul pianforte
all un 803feggio con semplice basso numerato, e di
un pezzo ridottoper canto e pianoforte, mostrandosi
praboo dei trasporti e del settielavio;
3' Una lezione ad uno o pilt allievi sopra scale,

salti, esercizi di voce; sopra solleggi, con vccalizzo,
mostrandosi pratico sia di punteggiare, sia di trase
portare le parti a seconda delle estensioni e natura
delle voci;
6° L:t composizione di un solfeggio a tema dato, e

di un'arietta o romanza con parole fornite dagli 68a-
minatori.
Firenze, a di 15 ottobre 1869.

Il Dereuore Capo della 2' Dirisione
G. ÍlEUSCO

MINISTERO DELL'ISTIlUZIONE PUBBLICA.

.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di maestro di piano-

forte nella IL Scuola di Musica in ParmP, collo sti-
pendio di lire ottocento venti.
Gliaspiranti dovranno, entro quarantagiorni dalla

data del presente avviso, fy pervenire al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro domando stese eu
carta bollata da una lira e corredate dallenecessario
attestazioni di nascita, moralità e sana costitustone
Osica.
Saràdichiaratonella domands se il cogeorrente ab-

hia altro uficio ostipendio dat Governo, ela nell'in-
segnamento, sia in altro.

11 maestro verràeletto per concorso di titoli; ma a
parità dei medesimi, o quando il valore loro non

fosse reputato suficiente a determinare senza altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale pratico.
In tal caso i concorrenti stessi, dinanzi alla Com-

mir,sione esaminatrice, dovranno:
1* Esporre un sistema d'msegoamento;
2' Dar saggi delle loro cognizioni sull'armonia e

sul contrappunto;
8° Eseguire un pezzo di stile possibilmente misto,

cioè seiolto e bgato;
4• Legge2e a prima vista un pBEEO scelto dalla

Commiesione;
5•Dare una lezione ad uno O pia allieti.
Dato a Firenze addì in ottobre 1869.

Ji Direttore Capo della 2· Dielsione
REZASCO.

DIREZIONE OFAEBALE DEL DERITO PUBBLICO
(Seconda pub6iscasione )

Si è chiesta la rettifica deh'mtestazioac di una
rendita iseritta al consolidato 5 010 emessa dalla Di-
rezione di Napoli sotto il n 153818 per lire 240 a fa-
vora di Trajetta Tourmaso fu Donato col vincolo di
usufrutto a favore di Trajetta Etchele, allegandosi la
identità della persona della medesima con quella di
2'raetta Tommaso fu Donato.
Si diffida chmnque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avvise, ove non intervengano oppost
zioni, verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, 11 13 ottobre 1869,

Per il Direttore Generale
OuxPOMM,0.

BIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO
(Seconda pubblicazione ) .

Si è chiesta la rettiûea dell'intestazione di una
rentlita iscritta al consolidato 5 0¡O emessa dalla Di-
rezione di Napoli sotto il n. 143374 per lire 575 a fa-
vore di Buttugitone Barbara fu Giovanni,sotto fammi-
nistrazione di suo marilo Cappelli Francesco di Nicola
e col vincolo detale a favore della stessa, allegandosi
la identità della persona della medesima con quella
di Bottiglione Bar6ara fu Giovanni.
Si ailfila chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, ove non intervengano opposi-
sioni, verrà praticata la ch esta rettifica.
¥irenze, 13 ottobre 1869.

Per ti Darenore Generale
Cuarour.r.o.

SIREZIONE GENERALE DEL DEBITO.PUBBLICO.
Obbligazioni al portatore create con Regio

editto 27 maggio 1834 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, n. 4) comprese nella 71° estrazione
che ha avuto luogo in Firenze il 30 ottobre
1869.

Numeri de.le prime cinque obbligazioni estratte
con premio (in ordine di estrazione).

11 numero 3?29 (tremila duecento ventinove) es-
sendo stato estratto il 1*, ha vinto il premio di lire
50,000.
Il numero 22960 (ventiduemila novecento sessanta}

essendo stato estratto il 2°, havinto il premio di lire
15,000.
Il mumero 7436 (settemila quattrocento trentasel)

essendo stato estratto il 3·, ha vmto il premio di lire
10,000,

Il numero 3245 (tremila duecento quarantacinque)
essendo stato estratto il 4', ha vinto il premio di lire
8,000,

11 D'faaro 10549 (dieelmila oloquecento quaranta-
nove) essendo stato estratto il 5', ha vinto il premio
di hre 1,000.

20 239 243 318 376 384 334 466
483 491 493 515 519 555 567 536
597 600 635 764 814 827 829 899
909 953 1016 1077 1083 1125 1148 1166
1172 1284 1322 1449 1554 1563 1586 1826
1634 1658 1698 1729 1737 18'S 1828 1836
1896 1909 1929 1957 20f0 2010 2129 2!70
221i 2230 2240 2217 2251 9416 2556 2659
2577 2596 2638 2680 2787 2814 2840 2871
2883 2889 2930 2934 29tat 3tt6 3122 3124
3!53 3193 3217 323! 3232 3247 3278 3297
3307 3317 3317 3369 3402 3110 3421 3431
3527 356t 3636 3694 3709 3734 3788 3839
3866 3890 3901 3959 3968 3977 4041 4053
4'01 4112 4202 4243 4285 4789 4317 4328
4344 4354 4455 4162 4471 4530 4573 4574
4624 4625 4626 4708 4737 4765 4773 4805
4818 4928 4935 4937 4954 4964 4987 43]O
5006 E007 5147 5165 5179 5183 5220 5315
5381 5560 5792 6804 5818 5822 5825 5843
596! 5983 6052 6061 6075 6121 8130 6247
6254 6322 6119 6421 6427 6428 6523 6534
6586 6595 6613 6614 66t8 6635 6681 f
6711 6722 6739 6742 6799 6808 6815 6860
6873 6880 6948 6956 6960 6984 7007 7027
7079 7098 7t04 7114 7127 1139 7196 7217
7247 7?70 7275 7288 7533 7341 7380 7483
7538 7549 7553 7554 7567 7647 7684 7712
7721 7731 7817 7822 7852 7868 7877 7882
79f9 8006 8060 8078 8103 8125 8216 8237
8244 8251 8311 8415 8446 8465 8497 8498
8528 862ô 8635 8657 8669 8673 8764 8812
8829 8839 8867 8895 8993 9008 9028 9097
9108 9f81 9231 9261 9276 9178 9497 9551
9640 9641 9751 9783 9873 9918 9938 10003
10019 10066 10086 10158 10tP5 10288 10384 10123
10128 10487 10516 105tT 10535 10542 10569 10616
10629 10643 10793 10814 10931 10860 10883 10955
10982 10993 11022 11100 11151 11192 11198 11200
11251 11260 11267 !!345 11419 11523 11694 11722
11775 11798 11809 11831 11843 12033 12012 12048
12150 12242 12248 12264 12276 12297 12316 12335
12378 12415 12446 12545 12563 12619 12627 12644
12652 12709 12768 12185 12799 12816 12818 1284ô
12975 12982 13008 13015 13077 13153 13224 13228
13282 13375 13427 1389f $3507 13552 13571 13598
13607 136!0 13613 13769 13879 13962 1403l 14095
14098 11123 14146 14323 14349 14366 14385 14439
14454 14561 14758 14761 18770 14888 14889 14964
15000 15002 15014 15013 15074 15080 15096 15127
15152 15162 15190 15218 15236 15240 15314 15335
15390 16392 15408 15486 16500 15510 15559 15579
15613 16674 15695 15742 16054 16096 16136 16150
16253 iô281 16283 16297 16417 16145 16458 16515
16528 18530 16677 16722 16771 16789 16961 16979
17001 17185 17209 17258 17294 11301 17322 17352
174t8 17451 17560 17609 17791 17798 17807 17845
17867 17868 17878 17925 17931 17988 17994 17997
18004 18024 18029 18058 18061 18089 18137 18140
18162 18182 18190 18214 18217 18239 18244 18251
18289 18335 18383 18411 18428 18495 18541 18596
18ô27 18643 18664 18735 18738 18776 18 91 18802
18828 18852 18895 19018 19032 19089 19139 19315
19554 19580 19588 19624 19642 19733 19810 19833
i9852 19892 19923 f9953 i9956 i9963 i9981 20017
20033 20091 20104 20109 20116 20238 20253 20258
0302 20335 20341 20346 20347 20,381 20382 20440
20462 20181 20560 205ôt 20719.20730 20748 20755
20786 20802 20844 20862 20892 20908 2f068 1080
21100 21121 21145 21208 21226 21305 21340 21350
21382 21462 21555 29657 21695 21758 21759 2f845
21869 21882 $1893 22015 22038 22101 22148 22244
22250 22268 22294 22331 22322 22340 22359 22373
22399 22414 22479 22506 22854 22563 2258ô 22641
22648 22680 22730 22731 22733 22808 22889 230f7
23026 23063 23069 23104 23152 23168 28227 28240
23260 23264 233Ê6 23351 23386 ž3469 23523 23528
23558 23591 23763 23767 23834 23851 23896 23915
23954 24059 24064 24071 24145 24203 24269 24295
24313 24352 24380 24412 24477 24549 24574 24593
24f07 24638 24682 24826 24830 24834 24860 24804
24865 24878 24898 24010 24986 26028 25029 25098
25193 25201 25324 25408 25412 25454 2551ô 25611
25625 25656 25687 25691 25829 25532 25883 25965
26068 26156 26363 26433 26541 26557 20584 26596
26640 26691 26743 26769 26781 26783 268ô7 26914

Le suddescritte obbligazioni cesseranno di

fruttare con tutto dicembre 1869 a beneficio
dei proprietari, ed il rimbotso dei capitali rap-
presentati dalle medesime, in un coi premi as-
segnati alle cinqueprime estratte, avrà luogo a
cominciare dal 1 gennaio 1870, contro restitu-
zione delle obbhgazioni corredate dalle cedole
dei semestri posteriori a quello che scade al 31
dicembre 1869 aventi i numeri 72 e 73.

Numeri delle obbligationi comprese in antece-
denti estrazioni non ancora presentate per il
rmborso del capitale,
15 6Ü 81 147 158 161 235 448
473 558 ß45 670 692 741 743 751
775 180 961 1041 1110 1114 1132 1138
1250 1276 1491 1519 1528 1557 1568 1611
1669 1747 1776 1817 - 1858 • 1863 1882 1959
2016 2024 2tt3 2115 2131 2155 2160 216t
2171 2199 2329 2338 2346 2463 2588 2589
2654 2656 2670 2683 2758 2788 2824 î856
8039 3046 3076 3129 3321 3370 3436 3535
3560 3560 3582 3616 3669 3697 3792 3812
3841 3859 3895 3962 3964 4141 4232 4369
4584 4599 4606 4685 4732 4739 4740 4907
4943 4985 4992 5029 5140 5149 5219 5244
5248 5254 5278 5316 5329 5349 5387 5408
5508 5517 5641 5651 5752 5846 5860

,
6006

6058 6062 6073 6133 6tô5 6f91 6f92 62!9
6234 6290 6312 6398 6409 6470 6522 6582
6612 6642 6660 6715 6727 6775 6855 6919
6968 6973 6993 7022 7031 7056 7066 7102
7167 7173 7191 7208 7232 7329 7369 7434
7442 7503 7804 7672 7679 7746 7761 7762
7763 7796 7823 7973 8028 8088 8102 8162
8196 8227 8268 8274 8315 8329 8342 8371
8392 8432 8551 8556 8604 86t9 8663 8892
8904 8966 9084 9116 9177 9197 9219 9247
9250 9271 9458 9404 9515 9548 9643 9644
9671 9695 97i1 9807 98i8 9870 9879 9977
10109 10163 10203 10226 10232 10256 10309 10337
10399 10170 10514 10552 10602 10675 10679 10689
10849 10952 11044 11099 11114 19206 11235 !!279
11287 11418 11423 11462 11500 11544 11632 11734
11735 11750 11800 if824 t!870 11878 11925 11970
11980 11991 11993 12014 12139 12158 12179 12*81
12204 12229 12353 12596 12ô05 12639 12670 12736
12806 12812 12831 12839 13036 13049 13050 13062
13254 13315 13441 13486 13671 13724 13743 19808
13814 13877 14006 14120 14175 14208 14524 14778
14801 14807 14824 14867 14896 15047 15091 f&216
15260 15265 15283 15432 15450 15170 15518 15522
15550 15663 15667 15673 15700 15710 ib711 15710
15801 15818 15883 15958 15971 16050 18191 16200
16546 16565 16575 16576 16589 16802 16830 16898
16943 17095 17107 17159 17220 1720 17262 1730t
17368 17397 17402 17600 17503 17592 17635 17682

17688 17724 18071 18075 1809Š 18135 18151 18337 24116 24808 24949 250f2 25:33 2517t 25242 25282
18365 18389 18403 18427 1849! 18578 18615 18619 25337 25355 25450 25t65 25482 25487 25491 25509

18864 18893 18944 18957 18992 19020 19052 19094 25525 2552ô 25ã75 25700 25856 2:881 25936 26047

1912f1917519535 19543 19632 196881976819774 260612614326tSO 26278 26233 262512638624402
19T8ô 19818 19857 19912 19949 20015 20067 20ff5 26425 26440 26510 26515 26648 26743 26710 26816

2016† 20247 20319 20349 20141 20473 20530 2054t 26821 26829 26876.
20600 20613 20663 20764 20814 20836 20863 20916

.
Firenze, il 30 ottobre 1869

20039 21035 21036 2t013 21078 21413 21474 21535 II Direuore ¢apo della 3•Divisions
21613 21677 2f903 2'918 21941 220f3 22033 22067 Ssnos .

22108 22109 2215! 22189 22347 22422 22553 226!4 Per il Direuore Generals
22642 22666 22670 22143 22844 229f2 22993 23042 CRIPOLU.I.O.
23079 23137 23149 23289 23335 23359 23366 23379
23106 93424 23441 23455 2346! 23587 23722 23749 Per l'uflicio di riscontro
23799 23878 23901 23998 24018 24118 24141 24t71 dellaCortadeiconti
24221 21251 28255 243t7 24366 24496 21653 24658 Mostram.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Le rendite sotto designate essendo divenute alienabili per autorità del giudice ,

conforme-
mente al disposto dell'àrt. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione;
Si notifica, a termini dell'art. 53 del Reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni

furono annullate, e che i relativi certificati sono divenuti di niun valoke.

CATEGORIA , g DIREEIGNE

INTESTAld0NE itENDITA RESSO CUI

Consolid. 5 0¡0 44145
i1213

131284

61150

16758
3643

9925

100685

148941

117181

18565

103499

5148
5:49
15444

Geremicca Spiridione, di Nicota . . . . . . . L.
Detto (Assegno provvisorie). . .

>

Ambedne vincolate pel suddetto,qual ricevitore del
liegistro e Bollo del circondario di Acerra in Terra
di Lavoro.

Toperino Giovanni, fu Domenteo . . . .
. . . •

Vineetata per potere il suddetto rilaseiare, con la
sola sua irma, cambiati e boni in pagamento di
desi doganali.

Ma2:ei Enrico, di Emanuele
. . . . . . . . . .

Vincolata a favore dell'Amministrazione delle Tasse
e del Demanio per causione dovuta dal titolare,
qual ricavitore dell'ufäsio di Serrastretta.

Cava Giovanm Maria, fu Biase
.
. . . . . . . >

Detto (1ssegno provvisorio) . . . »

Ainbedue vineolate a favore del Governo pel sopra-
scritto ricevitore del Registro e Bollo del circon-
dario di Verbicaro in prosmeta di Calabria Citra.

Suriano Giuseppe, fu Fabrizio . . . . . . . .
.

Vincolata pel suddetto, qual ricevitore del Registro
e Bollo in Cotrone.

Virno Pietro Paolo, fu Antonio . . . . . . . .
•

Vincolata per cauzione dovuta dal titolare, qual ri-
cevitore del Registro e Bollo del circondario di
Se no, provincia di Calabria, o altrove.

Rossi Ca fa Giuseppe . . .
. . .

.
. . . »

Vincola per cauzione dovuta dal signor D'Amico
Carressa ifrancesco Saverio, come ricevitore di-
strettuale di Castroreale in Messina.'

Bissifl Giovanni, del vivente Ganseppe, domiciliato in
Lanusei................
Annotata d'ipoteca per la di Int malleveria, qual
contabile nell'Ammluistrazione delle Poste.

Arborio Mella Giuseppa, nubtle, fu Giacomo, domiciliata
iaSassari..............»
Annotata d'ipoteca per lamallereriadi Solaro Raf-
faele, fu Matteo, nella qualità de volontario nella
carriera superiore demaniale.

Ravera notaio Bartolomeo, fu Giuseppe, domiciliato in
Dogliani........ .......
Annotata d'ipoteca per lamalleveria di Solaro Raf-
faele, fu Matteo, qual ricevitere del Registro in
Doeliani.

Librino Marianna, fu Benedetto . . . . . . . . •

Detta .........

Detta ........s

Tutta vincolate per cauzione dell'ufliziale postale
Lumia Franosseo.

Firense, at dl 27 o tobre 1869.
Per il Direttore Generale

125 • Napoli
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OllMPOLILLO. B DirettoreCapo diDivisione
Segretario della Direzione Generale

Piemor,o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA.

Il ministro signor Gladstone ha diretto al
lord maÿor di Dublino la seguente lettera:
« 31ilord, ho avato l'onore di ricerere l'indi-

rizzo lasinghiero del lord mayor, degli alderalen
e dei borghesi di Dublino. Sarà pei miei colle-
ghi, come per me stesso, una causa di viva sod-
disfazione, sapere da una fonte autorevole al
pari dellavostra illustre municipalità, Pappro-
vazione incontrata nella capitale stessa delPIr.
landa, dalla loto cottdotta in adanto concerne

la legislaúione della guistione irländes¢.
« Noi riconosciamo di avere il solenne ob-

bligo di trattare meglio che ci sarà possibile,
nello stesso spirito di giustizia e di equità le
altre quistioni che non sono ancora state rego-
late in modo da soddisfare tutti,

« Nell'ardua missi*one che ci troviamodavanti,
SarÀ per B0i BB grBBde iBC0raggiamento pen-
safe alla fiducia che la poþoÍazione dei tre re-
gni ci ha accordata mediante i suoi rappresen-
tanti. Quanto a ciò che riguarda la liberazione
di quei prigionieri feniani che sono ancora de-
tenuti, prego rispettosamente la Signoria Vo-
stra di riferirsi all'acclusa copia d'una lettera
che ho indirizzata al presidente d'una Commis-
sione che si trovava in rapporto coi primi mee-
tings che hanno avuto luogo a proposito di que-
staimportante quistione. Sarebbe stato ben più
gradito per noi trovarci liberi di consentire ad
un desiderio fondato, ne abbiamo la fiducia, sui
motivipiûonorevoll.Noinon abbiamoadottata la
nostra decisione senza dare alla quistione, sotto
tutti i suoi aspetti, la seria considerazione alla

quale essa aveva diritto a varii riguardi, e fra
gli altri m ragione del cortese interesse che la
S:gnoria Vostra ed i vostri colleghi del corpo
municipale hanno manifestato in suo favore.

« Ho l'onore di essere, ecc. »
Questa lettera essendo stata comunicata alla

corporazione municipale di Dublino, sir John
Gray, propose che essa fosse assunta nel pro-
cessi verbali della municipalità. Questa propo-
sta fu adottata.
-- E Consiglio municipale di Londra ha vo-

tato nella sua seduta del 28 ottobre un indi-
rizzo di simpatia e di condoglianza alla vedova
del conte Derby. L'aldermano Lawrence è stato
incaricato di rimettere l'indirizzo alla vedova
contessa.

FRANOIA
B Journal i fjiefel del 30 ottobre pubblica il

decreto che convoca pei giorni 21 e 22 novembre
gli elettori della 1•, S', 4' ed 8' circoscrizione
della Senna onde eleggere i loro deputati, in
surrogazione di Gambetta, Bancel, Picard e

Simon che hanno optato per circoscrizioni di
provincia. Gli elettori della 2· circoscrizione
della Vandea e quelladella 3· della Vienne sono
egualmente convocati per la medesima data per
Provvedere alla surrogazione di Lereux e di

Boubeau.
- Si legge nella Patrie:
Abbiamo già annunziato che sono allo studio

varii progetti militari. Qualche altro giornale è

andato pia oltre ed ha creduto poter dichiaram
che un progetto definitivo è stato adottato e

Sarà pubblicato prossimamente nel Journal 0|-
ficiel.
Il governo prosegue su tutti gli argomenti mi-

litari all'ofdine del giorno i suoi studi e le sue

ricerche, ma non formulera nessun sistema, non
istàbilira nessun progetto definitivo prima della
riunione delle Camere, perchè si tratta di gul-
StiOni che interessano la dife68 BREÎ0DSÏ0 0 18
sicurezza della Francia.
Quanto alla guafdia nazionale mobile, di cui

molti giornali annanziano la prossima dissolu-
zione, not possiamo affermare che essasaracon-
servata e che s"mtrodurrà solo nella sua orga-
nizzazione qualche miglioramento di cuiin pra-
tica fa riconosciuta l'utilità.

PRUSSIA
Si scrive daBerlino, 80 ottobre :
Il signor di Werther, dopo aver avuto due

udienze dal Ro, ha rioevuto le sue istruzioni
e preparasi a partire per Parigi.
I deputati danés! dello Echleswig del Nord,

signori Ablemann e Kryger, aspettano l'arrivo
di una deputazione schleswighese, incaricata di
rimettere al Re una petizione che domanda
l'esecuzione delfarticolo 5 del trattato di Praga.
Le firme compongono cinque grossi volumi.
Il signor di Bismark deve tornare a Berlino

verso.la metà di novembre.
La Prussia propone una contribuzionecollet-

tiva di tutta la Germania per la costruzione
della ferrovia del Gottardo.

SPAGNA
Si legge nella Corr. it, del 2 novembre:
Le discussioni relative all'elezione del Re in

Spagna sembra abbiano provocato fra i mem-
bri del Gabinetto alcuni dissensi, dei quali pro-
babile conseguenza sarebbe la modificazione
parziale del gabinetto stesso.
Assicuravasi ieri a Madrid che l'ammiraglio

Topete non lascerebbe il Ministero, nonostante
la mala rmscita della candidatura Montpensier;
nullaè deciso riguardo a' portafogli degli afari
esteri e di grazia e giustizia.
Notavasi una maggior moderazione di lin-

guaggio nei fogli opposti alla candidatura del
Duca dí Genova.
I voti favorevoli a questa candidatura sareb-

bero saliti l'altra sera, secondo l'1mparcial, a
141 invece di 128, come avevamo annunciato.
- Leggesi nella Novedades del 28 ottobre:
Quanto prima sette magnifici battaglioni, di

1000 uommi ciascuno, saranno imbarcati alla
volta di Cuba per dare il colpo di grazia all'm-
surrenone.

BVIZZEB&

La Corr. it. del 2 reca:
Non si conoscevano ancora ieri a Berna tutte

le elezioni al Consiglio nazionale. Se ne sapeva
però tanto da andar sicuri che l'assemblea ri-
marrà quasi la stessa. Il partito detto indipen-
dente è stato battuto a Ginevra. Il partito re-
trogrado ha guadagnato terreno a Losanna.
Negh altri Cantoni vi sono stati alcuni cam-

biamenti di persone, ma la forza relativa dei

partiti non è modificata in modo sensibile.
Si erede pure che il progetto del SanGottardo

abbia guadagnato anzichè perdato terreno al

seguito delle elezioni attuali.
TUBOHIA

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 30
ottobre, all'Havas:
L'imperatore d'Austria ha ricevuto questa

mattina il Corpo diplomatico.
.

L'imperatoreassisterà,amezzogiorno,col Sul-
tano ad una rassegna delle truppe a Unkiar Ski-
lessi.
.Dopo la rivista avrà luogo un banchetto dato
dal Sultano in onore dell'imperatore ed alquale
assisteranno molti personaggidistinti.
Il tempo continua ad essere magnifico.

VARIETA
DELLE

ULTIIE RIFORIE DAZIABIE ED ECONOIlCHE
L1 ISPAC3A

CONai del march. TERNI ßŠŠdifD GÑØË¢ÿÍG
Legatione aMadrid (Aposto 1869)

Dueprovvedimenti Teramente importanti ven-
nero adottati dal governo spaganolo dopo i ri-

volgimenti politici del settembre 1868.
Il primo di questi si fu il decreto del governo

provvisorio del 22 novembre 1808 abolitivÞ dei

diritti differenziali di bandiera. L'altro 11de-

creto del 12 luglio 1869 emanato dal reggente
del regno, sulla proposizione del ministro delle
finanze don Laureano Figuerola, che mette in

vigore una nuova tarifa daziaria a cominciare

dal 1• agosto 1869.
È scopo del presente rapporto l'esaminare

tutta Pimportanza pratica di questi due.atti, e
la loro influenza sulla navigazione e sul com-

mercio dell'Italia colla Spagna. Cominciamo ad

esamirfare il decreto per Pabolizione dei diritti

diferenziali di bandiera.
Se vi era una cansa difficile a vincersi in Ispa-

gaa si è certamente quella che ha or ora trion-

fato sotto gli auspici di un governo ílluminato
ed energico.
In un lucido rapporto fatto dal ministro delle

finanze stesso si riassume la parte storica di

questoprivilegio, o, per dir meglio, monopolio,
che ha la sua origine ín un decreto del 1227,
cioè molto tempo prima del famoso atto di na-

Ti8azione di,0romwell.
Questo monopolio variò piû volte di forma e

di applicazione, fu a vicenda accordato all'uno

o altro porto della Spagna a carico, non solo

delle bandiere estere, maanche dellastessa ban-

diera spagnuola di altri punti della penisola.
Nella praticaquesto privilegiocaddepiùvolte

in disuso e le autorità erano obbligate -a chin-
dere gli occhi su di un inconveniente che viola-

va, egli è vero, la legge, ma che era fondato sui
principii dell'equità e del diritto individuale.
Durante tutto il periodo della guerra di suc-

cessione farono costantemente dimenticati e

messi in disparte questi privilegi. Ala non tar•
durono ad essere ristabiliti un'altra volta da

Filippo V nel 1721; era naturale che un ni-

pote di Luigi IIV desse nuova vita al princi-

pio dd colbertismo, principio funesto che recò

tanto danno all'Europa in generale ed in pro-

porzíoni molto maggiori ancora al paese in cui
era nato. - La perdita delle ricche estesissime
colonie che aveva la Spagna è dovuta indubita-

tamente alle restrizioni commerciali alle quali
la metropoli le assoggettava; nè questo aveva

bastato ad aprire gli occhi agli uomini di Stato

della penisola, perchè venuta la ristorazione del
1815, sebbene cessassero i privilegi di un porto
a danno de1Paltro, rimasero intatti i diritti

dif-

ferenziali a carico delle bandiere estere.

Questo sistema che si supponeva dovesse fa-

voriregli armatori spagnuoli era evidentemente
dannoso alla Bran massa dei proprietari e dei
negozianti, i quali non potendo profittare det
vantaggi loro efferti dalle bandiereestere erano
obbligati a sottostare alle gravose condizioni
che loro de#avano alcuni pritilegiati armatori
di bastimenti. Ma a questi ultinni ancora l'in-

ginato privilegio non recò alcun vantaggio e la

bandieraspagnuola andò di anno in anno depe•
rendo.
Risults infatti delle statistiche officiali che il

numero totale di tonnellate portate da navi spa-
gnuole, che ascendevane116ð& a721,000, trova-
vasi ridoit a sole tonnellate 440,000 nel 1065,
mentre le tonnellate di carico dei bastimenti

stranieri erano cresciutediun 30 per 100 nello

stesso periodo.
Ravvisato per tal modo il sistema diferen-

siale come ingiusto nella sua.sostanza e dan-

noso nei suoi risultati, non ci volevacheun cam-
biamento politico nelle istituzioni del paese per
essere risolutamente riformato.

Le Cortes del 1865 penetrate della necessità
di questa riforma avevano autorizzato il governo
a portarla in atto; ma sia che il governo di al-
lora non dividesse queste convinzioni, sia che

temesse nuove opposizioni dalle classi privile-
giate, non mise mei in esecuzione le saggie ri-
BOÏBZiOni deÏIG COtt08.
All'inaugurar6i delle nuova êra politica si

inaugurò pure la riforma economica e si pub-
blicò il seguente decreto:
Art. 1. Si sopprime la sopratassa che, col

nome di diritto diferenziale di bandiera, si esi-

ge sui diritti imposti alle mercanzie secondo le
tariffe di dogana.
Art. 2. Questa soppressione comincerà ad

essere in vigore dal 1 gennaio 1869 per tutti
gli articoli che vengono importati nella penisola
ed isole adiacenti, eccettuati gli oggetti compre-
si nelle tabelle qui appresso segnate colle IA-

tere A, Be C.
Art. 3. Riguardo alle merci eccettuate nel-

l'articolo precedente, 11diritto differenziale si

converte in un diritto fisso che sarà di un reale

(vellon) per ogni 100 chilogrammi per le mer·
canzie comprese nella tabella lettera A, di 0
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reali (vellon) per quelle comprese nella tabella '

lettera B, e di 10 reali (vellon) per quelle
comprese nella tabella lettera C.
Art. 4. La esazione dei diritti stabiliti nell'ar-

ticolo'precedente continuerà fino al l' gennaio
1872, alla quale epoca saranno parificate alla
bandiera spagnuola tutte le bandiere di tutte le
procedenzo e per tutte le mercanzie senza ecce-
zione.

Madrid, 22 novembre 1868.
B Ministro delle Finanse: FIOCEROLA.

TABELLA A.
Ferro in sbarre- Batirro- Macchine d'ogni

specie -- Catrame e pece- Cristallo e maio.
lica - Oli - Indaco - Marmi.

TABELLA B.
Tessutidiognispecie-Muriatodipotassa -

Ferro (eccettuato quello in sbarre)- Carbona-
to di soda - Acquavite- Salnitro - Filacce
di ogni classe - Gomma- Carta- Formag-
gio - Allume --- Stagno, rami e ottone in
sbarre o lamme- Zolfo- Camapa, lino e filo
di platano d'India - Nitrato e solfato di soda
- Acido solforico e moriatico-Mobili di ogni
specie - Cloruro di calce.

TABELLA Û.
Zucchero - Caffè - Baccalà - Cnoi-

Caccao - Cera - Cotone in fiocco - Can-
nella.

Era naturate che per non dare una scossa
immediata ad abitudini già stabilite il governo
uformatore lasciasse ancora qualche articolo
soggetto a diritti differenziali in favore della
bandierasnazionale e dobbiamo confessare non
poteva farlo con maggiore parsimonia.
Diffatti non vediama figurare in questa ecce-

zione nessuna di quelle mercanzie che per il
loro gran volume sogliono costituire carichi in-
tieri e favorire gl'interessi dei noli. Diffatti non
vi ligurano il carbone fossile, il carbone di le-
Ana, i legnami da costruzione, i grani, gli orzi, i
i fieni pressati, i legami, i risi ed altre materie I
di volume.
Da questo lato adunque le bandiere estere si

trovano gia fino dal 1• agosto in libera concor-
renza collabandiera spagnuola qualunque sia la
loro procedenza.

11 termine di due anni e qualche mese che ci
rimane ancora per entrare al completo possesso
della assimilazione alla bandiera apagnuola non
è certamente troppo remoto se si pensa clie al-
tri paesi stabilirono gradazioni di tempo molto
piil lente e che varii altri trovansi tuttora involti
nel sistema dei diritti diferenziali.
Passando ora all'altro decreto, cioè alla rifor-

ma delda tarifa e facendo un confronto fra la
cole.nna ddll'antica tarifa che fissava i diritti
sulle mercanzie portate in Ispagna sotto ban-
diera estera con la tarifa recentemente pro-
malgata troviamo una sensibile diminuzione a
favore dei negozianti e dei consumatori.
Ci siamo applicati alPesame di alcuni pochi,

ma essenziali articoli, varii dei quali sono pro-
dotti italiani ed ecco il risultato dei nostri con-
fronti:

Tartfa antica Scudi Tarijfa nuova
dei 25 sett. 1865 del 12 lug.1809

lilarnd,ogni100ehilogrammi 0, 240 0, 150
Riso, Id. 14.

. . .
. . . . 5, 100 8, 200

Vini spumant1, ogni litro . . 0, Sfi 0, 400
Carbonedilegna,ognit00eh. 0, 800 0, 2002olfo greggioed in pani, ogni

100 chilogrammi • • • . 0, 865 0, 500Oliod'oliva, ogni 100chilogr. 12, 000 10, 000Frutta secch 14.
. . . . 1, 050 i, 000

Setagreggia,alchilogrammo t, 080 0, 800Tessuti di seh U.
. . . 4, 080 4 500Lino in tocchi e pettinato,

o6ni 100 chilogrammi. . 1, 730 f, 000
Itacealà Id,

. . . . . . . . 10, 800 7, 000
Zucebero Id.

. . . . . . . . 18, 000 7, 600
CaEh Id..

. . .
. . . . . 12, 500 10, 000

Caecao I I.
. . .

. . . . . 24, 800 24, 500
Tè, al chilogrammo .

. . . . 0, 660 600
Guoia, ogni 100 ohilogrammi 5, 200 3, 000
Ferri in sbarre II.

. . . . 1, 560 1, 000
NS. I.o scudo è ugualea lire ital. 2, 65.

Una eccezione apparentemente risulterebbe
dal confronto delle due tarife riguardo alla ca-
mapa che mentre nell'antica tanfa non. era tas-
sata che di 1 scudo, 584 millesimi ogni 100 clai-
logrammi, ora dovrebbe pagare 4 scudi per la
sua importazione. Ma questo aumento sparisce
se si osserva che vi fu una legge transitoria del
27 agosto del 1866 pubblicata nella Gassetta di
Madrid, suí richiami dei prodottori di canape,
la quale stabiliva il diritto a scudi 5,460 per la
importazione della medesima, dal che risulta
per la nuova tarifa il vantaggio di I scudo e
460 millesimi per ogni quintale metrico. Un al-
tro vantaggio risultante dalla nuova legge si a
che in essa non figura più un solo articolo la di
cui importazione sia assolutamente proibita in
1spagna. Così per esempio per l'antica legge era
proibita l'importazione del grano; ora questa
è tassata di scudi 1,200 ogni 100 chilogrammi,
e dicasi ugualmente degli abiti fatti e della im-
portante industria della calzoleria. Una sensi-
bile riduzione pure è stata fatta sui guanti che
pagavsno per lo innanzi scudi 4,200 per ogni
dozzma di paja, mentre ora hanno per unità di
huse il peso di un chilogrammo tassato a soli
8 sendi.
Tutti questi diritti d'imposta subiranno un ri-

basso fino al 15 per cento dal 1* luglio 1875,
cioè per lo spazio di sei anni decorrenti dal 1
luglio di quest'anno; i diritti imposti su ciascun
genere rimangono inalterabili. I diritti che ec-
cedendo il 15 per cento non giungono al 20 per
cento si ridurranno al 15 per cento il giorno
stesso del l' luglio 1875.
Nei sei anni immediatamente ausseguenti si

farà luogo ad un ribasso fino al 15 per cento
dei diritti straordinarii eccedenti il 20 per cento.
Altre savie leggi sono in corso per fissare pe-

riodicamente il valore delle mercanzie e per de-
cidere le questioni che potessero insorgere fra

gli importatori e l'amministrazione in caso di
disaccordo.
Come si vede, tutte queste disposizioni sono

assai saggio e nel medesimo tempo sono le più
liberali che finora siano state messe in esecu-
zione la dove si sono operate riforme econo-
miche.
La nuova tariffa poi è molto più compendiosa

dell'antica per essersi aggruppati molti articoli
insieme, il che la rende piil semplice e meno

voluminosa.

NOTIZIE VARIE
La R. Accademia delle arti del disegno di Fi-

renre pubblica il seguente avviso:
La presidoDEa dell'Acondemia rende noto che l'a-

pertura dellescuole avrà fuego il di25 del corr.
mese di novembre.
Le rassegne agli scuolari saranno date dal di 16

a tutto il 23 del presente mese.
Le domande d'ammissione alle sonole saranno ri-

oevate all'afnaio d'isposione (ove sono estensibili le
norme a eni vanno soggette le ammissloni) dal di
f 2 a tutto il 23 del ricordato mese.
Firenze, a di 3 novembre 1869.
V' ti Begretario L'fapstfore delle scuols

NicCOLÒ ANTINORI. Û JACOPO CATII.tcct.
- 611 alonni della scuola magistrale agraria della

provincia di Modena, diretta dal ear. prof. Ettore
Cell, fecero recentemente, accompagnati dal profes-
sore stesso, un viaggio d'istruzione tiella Bassa Lom-
bardia, nel Monferrato, nell'Asti61ano, nel piano di
Alessandria, per istudiarvi l'ordinamento delle pra-
terie, l'allevamento del bestiame, il caseiBoio, la col-
tivazione della vite, la fabbricazione del vino. Questi
viaggi, ben diretti, come vi è ragione di credere es-
sere stato quello di cui si parla, sono utilissimi; e
deve dars! Iode al Ministero delfa6ricoltura e alla
provincia di Modena, che fornirono alla scuola mo-
denese i messi per questa validamaniera d'istru-
zione nelle oose agrarie. (Opinione)
- I.a R. Accademia Medica di Torino ha ripreso

venerdl ultimo I suoi lavori.
Dal rendiconto sommario di quella primaadunanza

della sessione togliamo i segÀenti ragguagil:
Olivetti informa VAccademia, che l'operadi Bruns,

che riportò il premio Riberl (f..20,000),staorsoono.
gni solleeitudine stampandosi, tradotta in francese,
a Milano.
Indi il socio Sella porge lettura diunsecurato rap-

porto sopra l'opera del dott. Rizzetti, Rendiconto sta-
Notico delimfßcie d'igiene per fanno 1887.
H relatore tesse breve storia deHe molteplici fasle

dei diversi ostacoli che ha dotato attraversate l'uf-
lielo d'igiene di Torino per arrivare a finall'organis-
ratione che ora forma il voto e Paspirazione delle
più cospione eittà d'Italia: a giosto titoforloordando
d'avere anche esso pure oooperato come consl611erecomunale a questa istituzione, fa appélio af consi-
glieri specialmettle medici di sorreggeria ool loro
patroninfo.
Not 1867 11 censimento di Torino segnava 205,250

abitanti: 1342 matrimoni, 7670-naseite e 6891 morti,
di cui 600 per cholera ed an sesto circa di tisi pol- •

monare, nonchè molti attri per apóplessla e mor-
billo:glastamente lamenta it dottor Rissetti,ehepar
incuria ed ignoransadel basso popolo s'ebbero 958
morti senzaalcuna assistensa medies.
Presso il solo municipio Ti furono (236 Tacoina-

sf oni.
11 Rizzetti rende dettagtisto conto di tutto 11 ser-

Visio sanitario di beneiceosa, e di tutto quanto siriferisce all'igione dell'alimentaalona aÌIs salbbrità
delleabitationi, delle Bedole, delle carceri, eee. ece

,11 tutto illustrato da nameltse tavole redatte con
quella diligenza, che a proþrla al capo dell'uficio
d'igione della città di Ìorino.
Il suolo Ìimermans a propositodi un bonho fatto

dal Sella sul probabile comtilo pel medici di bene-
Beensa del servizio sanitario col neurosoopleo, fa os-
servare che coslifatto eumalo per le grandi città è
stato, dietro sua proposta, unanimemente aconsi-
gliato dal recente Gongresso medico internazionale
di Firenze: anche il socio Gamba si diablara favore-
vole alla separazione del due aerwisL
Infine il socio Sella rende conto di cirea 70 febbri

periodiche nel Rioovero di Mendleità eurate e gna-
rite dal dott. Balestra, dietro suo consiglio, ool ci-
trato di chinoidina, il quale perció dopo i felioi spe-
rimenti fatti anche dal nostro Timermans, pare de-
stinato a succedere definitivamente, nella maggio-
ranza dei casi, al chinino, coñ grande alleviamento
del bilanci della pubblicacarità costando dieni volte
meno del chinino.

- Il Giornale di Rome fa mensione di un impor-
tante lavoro, di genere afetto nuovo, condotto a
termine in questi giorni da on valente imprenditore
milanese, il signor Filippo Fanton. Esso consiste in
una magnißcagalleria,oon prospetto la ferro battato
e chiuso a cristalli, nel paissso dei princ. Torlonia
in via Bocca di Leone; galleriaeretta sopra una ter-
rassa del piano nobile, di vaste proporzioni, rimasta
finora abbandonata, ed ora tramatata in una son-
tuosa e splendida sala, capace di oltre 300 persone.
A giudizio d'uomini oompetenti, la for-a arousta

della volta,che si erge maestosa e leggiadra per ben
i1 metri di larghezza su 26 circa dilunghezza,si pre.
senta cosìar¢itamente leggera dacolpiredi ammira-
sione, -entre non manca della massima robustessa.
11 bravo costruttore ha saputo oun rara maestria of-
fttre un brillante saggio di novità in questo genere,
allontanandosi dalle viete consuetudini per le quali
safatte eostruzioniriencivanosempre di uno stile ba-
rocco e somiglianti a tettoie dastasioni.
Vanno però principalmante lodati il capo d'arte

signor Giovanni Battista Beceari di Roma, che con-
eeplpel primo11nuoro sistema'di costratione; e
l'architetto signor Publio Cartoni, che trov6 nel
Fanton il più intelligente assuntore per la bella
opera.

-- Si riserva, scrivono dal Cairo alla Gasens de
France, una 6rande sorpresa agli InTitati all'inaugu-
razione del canale.
Non si tratta nientemeno che d'anneseursioneal-

l'isolad'Elefantina, dove é il monumento del Nilo-
metro degli antichi egiziani.
Questo monumento non è stato visitato dopo il

1799.
La carovana del curiosi sarà numerosa. Molti per-

sonaggi del paese, e molti stranieri venuti a Porto
Said, si arretteranno a prontfare d'una occasione
che non si avrà due volte, per vedere i giganteschi
massi calcari che formano in questo punto le rive
del Nilo.
Sarà una passeggiata che si estenderà quasi Eno

al tropico del Canero, perchò si anderebbe a Syène.
L'isola d'Elefantina, in arabo Djosiret-El-Sag

(isola dei Sori), é un vero giardino dei troplei, ri-
dente, Eorito e d'una ve6etaalone ehe eguaglia
quella delle Antille.
Essa ha 1500 metri di lunghessa su 300 di lar-

ghezza.
Là si trova il Nilometro.
Nesso a scoperto all'epoca della BPeiltions fraa•

cese in Egitto, il Nilometro, la sul esistensa risale a
parecchie centinaia d'anni avanti Gesù Cristo, é
oggi ancora in istato suficiente di conservazione da
lasolar redere le epoche in eni sonosi sostatate le
grandi esorescensedel tume.
Il monumento del hilometro consiste in un pozzo

costrutto in pietre da taglio, autie cui pareti sono
segnalad, con incanalature d'un centimetro di pro.
fondità, aventi divisionieguali al nostri millimetri, i
oubiti dell'escrescenza del Nilo, come anche le sua

più bassa acque.
Questo pOEEO comuules col Sume. Ilacqua cresce

o decresee, secondo che si eleva o si abbassa il li-
vello dal Nilo. Sull'incanalatura più elevata è in-
scritto il carattere numerico gmeo KL (24).
Ventiquattro cubiti! massimo dell'elerazione delle

acque del Nilo.

Ventiquattro cublti possono eguagliare elrea 12
metri.

R. CONSERVATORIODELLA SS. ANNUNZIATA
IN S. GIOVANNI VAI.DARNO.

Aveiso per il CONCOP30 al p0S$0 grafuÍf0 ed a 10
posti ad intiera retta vacanti nel ll. Conser-
vagorio suddetto.

II IL•gio Operaio:
Visto il regolamento per i Conservatorii femminili

approvato con IL decreto del dl 6 ottobre1867;
Visto il regolamento interno approvato dat Mani-

stero dell'Istruzione Pubblica nel di 31 dicembre
1868;
Vista la ofâciale ministeriale del 21 ottobre cor-

rente n. 29944;
Vista la deliberazione della Commissione direttira

del di 24 ottobre stante,
Rende pubblicamente noto:

È aperto il concorso al posto gratuito vacante, per
il conseguimentodel quale dovranno ledomande es-
sere dirette at sottoscritto operaio, da oggi a tutto il
10 novembre p. v., scritte sucarts da bollo da cente-
simi 50 e corredate degli appresso documenti:
i. Atto di nascita comprovante che l'ammittenda

ha oompiti i sette, e non oltrepassatiglianni dodici,
e fede di battesimo.
2. Attestato di Taccinatione.
3. Attestato medico debitamente legalizzato, com-

provante la sanacostituzione Esicadellaconcorrente.
4. Carte constatanti la condizione della famiglig.
5. Obbligazione del padre, o di ehl ne la le veel,

sil'adempimento delle condizioni presoritte dagli ar•
tiooll del regolamento interno, estensibile presso la
direttriae delConservatorionel paese diS.Giovanni,
o presso il sottoscritto.
A tenore pol dell'articolo 182 del più volte citato

regolamento interno, sarà sempre preferita la fan-
clulla orfalia,11 padredella cluale resultiesserestato
benemerito per servigi resi allo Stato in qualsiasi
amministrazione
Ìn parttempo a aperto 11 conoorso per numero

dieci posti di alunne interne een la retta annua di
lire italiano 350, pagabili la rate trimestrali antiel-
pate, ed alle condizioni di elle nel rammentato rego-
lamento dei 31 dicembre 1868osteissibile come supra.
Dat R. Conservatorlo della SB. Annunziata
S. Giovanni Valdarno,1125 ottobre 1869

L'Operaio
Glo. MancaxTar.u,

LI

DIARIO
La regina Vittoria, le principesse Luigia e

Beatrice ed il principel.eopoldo partono oggi,
mercoledl, dalla loro residenza estiva di Bal-
moral (Iscozia) per recarsi al castellodi Wind-
sor, dove soggiorneranno durante l'inverno.
È attesa a Londra la coppia reale del Bel-

gio. Si & costittiito un Comitato di gentlemen
per l'are ad essa un ricevimento degno delTa
cagitale britannica. Parecchi membri delPar-
famento sono ascritti aquesto Comitato, cheë
presieduto dal lord mayor di Londra. Verrä
presentato in questa occasione al re Leopoldo
un indirizzo di simpatia firmato da tutti i

mayor della Gran Bretagna.
Contrariamente alle asserzioni dei giornali

francesì e nominatamente della Patrie, del
Constitutionnel, e del Mémorial diplomati-
que, la Corresp. italienne ë in grado di af-
fermare che il viaggio del Sultano in Egitto
non avrå luogo. Questo progetto di cui si e
un momento parlato, è stato subito abban-
donato.
La Wiener Zeitung reca dei telegrammi

dalle diverse capitali delle provincie dell'im-

pero, con cui si annunzia la chiusura delle
Diete provinciali avvenuta quasi dovunque 11
80 ottobre. Prima di separarsi le Diete di

Troppau, di Bregenz e di Brünn hanno votato
le proposte relative alla riforma elettorale
pronunciandosi in favore delle elezioni di-
rette e dell'aumento del numero dei deputati
al Consiglio dell'impero. La Dieta di Gorizia,
invitata pure a votare una proposta analóga,
dopo lunga discussione la respinse per ap-
pello nominale con H confra 7 voti.
Un dispaccio elettrico da Berlino, pubbli-

cato dai giornali di Francia, reca che i due
deputati dello Schleswig, signori Uhlmann e

Krieger, hanno rimesso alla Camera dei de-
putati della Prussia una lettera nella quale
espongono i motivi che impediscono loro
di prestar giuramento alla costituzione prus-
siana. La Commissione competente della Ca-
mera dei deputati ha deciso di passare pura-
mente e semplicemente all'ordine del giorno
su questa lettera.
La sessione ordinaria del Congresso del

Chili a stata chiusa alla fine d'agosto, ma fu
subito indetta una sessione straordinaria la
quale durerà probabilmente fino alla fine
dell'anno.
Il signor Flores, il quale s'era recato a

L ma per istabilire un accordo fra i gabinetLi
del Pero e del Chill in vista delle conferenze
per il ristabilimento della pace fra la Spagna
e le Repubbliche del Pacifico, e di ritorno a

Santiago. Questo progetto, senza essere ab-
bandonato in massima, è stato nuovamente

aggiornato, epperô il signor Flores ha potuto

ritornare s Santiago dove era necessaria la

sua presenza per l'arbitrato che il Chill ha

assunto per certe quistioni pendenti fra l'E-
quatore e gli Stati Uniti di Columbia.

-i--i-

S. M. il Re trovandosi in San Rossore è

stata presa, ieril'altro, da un forte raffreddore,
accompagnato da febbre.
La salute di S. M. 4 giå in via di migliora-

mento.

! !

La valigia supplementare indiana partita
da Alessandria sabato 30 ottobre a mezzo-

giorno, poco prima di quella per la via di

Marsiglia, è giunta ieri 2 novembre alle ore

2 pomeridiane a Brindisi, donde fu inolfrata

verso Susa col treno diretto delle ore 6 55

pomeridiane Le relative corrispondenze ar-
riveranno a Londra venerdi 5 ad ore 5 45 di

sera.

: 1

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 1.

Furono accettate le dimissioni di Silvela e di

Ardanaz. 31artos tu nominato ministro degli af-
fari esteri e Fignerola ministro delle finanze.

Parigi, 2
Ohiusura della Borsa.

30 2
tendita francese 8 °/e. .

.
. ,

71 52 71 32

Id. italiana /, . . . . .
53 87 53 77

Ydori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.523 - 522 -

Obbligazioni. . . . . . . . . 238 25 238 75

Ferrovie romane . . . . . . . 49 - 48 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.127 - 128 -

Obblig. ferr. Vin. Em. 1863.148 7ö 148 -

Obbligar.ioni ferr. merid, . .
.157 25 157 25

Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 sj, 4 */,
Credito mobiliare francese .

.202 - 200 -

Obblig, della Regla Tabacchi.425 - 426 -
Azioni id. id. .626 - 623 -

Vienna, 2
Cambio su Lomlra .

-
- - - -

nondra, 2.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 1., 93 1|,

Cattaro, 1.
Avendo le truppe imperiali preso posizione

Su parecchi punti, una deputazione della Zuppa
offerse di sottometterei. Si spera che tutto il

distretto della Zappa si sottometterà pacifica-
mente.

Parigi, 2.
Grande affluenza di gente nel Cimitero Mont-

martre. Furono deposte molte corone sulle

tombe di Cavaignac e di Bandin. Sino a questo
momento (ore 5) la circolazione è libera e Por-

dine perfetto.
Parigi, 3.

Ieri la tranquillità non fa turbata in alcuna

parte.
U Conditutionnel dice che le notizie di Com-

piègne sulla salute dell'imperatore sono delle piik
soddisfacenti.

Cattaro, 2.
R principe di Montenegro ha protestato con-

tro i sospetti che egli sostenga gl'insorti.
Oggi le forze militari si avanseranno contro

Budna.

Zara, 2.
Una deputazione degli insorti, la quale si recò

presso il governatore per ofrire di sottomet-

tersi, confessò che l'insurrezione non fu provo-
cata dalla legge militare, ma dagli eccitamenti
serbo-slavi, e che i preti ortodossi ed altri isti-
gatori agitano le popolazioni promettendo loro
soccorsi dall'estero.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 2 novembre 1869, ore 1 pom.
Barometro quasi stazionario. Cielo sereno a

mare calmo nel nord d'Italia; cielo nuvoloso e

mare mosso nel sud. Venti deboli e vari.

Qui il barometro è abbassato di 1. mm. nella

mattina.
Mancano le notizie dall'estero.
Continus il tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans met R. Museo di Fisica e Storis naturais di Firens

Nel giorno 2 novembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare 0 ridOŠt0 a me -- --

sere . . . . . .
. .

761 0 760 0 760,0

Termometro centi- |
grado....... 35 15,0 7,5

Umidithrelativa . . 75 0 30 0 60,0

Stato dol cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione . . NE- NE SYen forza . . . , debole debole debole

Temperatura massima 4 . . • • • • . ‡ f 5,5
Temperatura minima. . . . . •· • · + 0.5
Minimasananotte del 2 . . . . . , . + 1,5

TEATRI
SPETTACOLI D'OGOI

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Chiha sbagliato la s¢rada torni indietro.

TE&TRO DELLE LOGGE,aore a- La Com-
pagnia dramm. di Bellotti-Bon rappresenta:
La donna e lo aceilico.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadel maestro Usiglio: Le Edu-
cande di Sorrento - Ballo: Le maseAere.

TEATRO ßOSSINI, ore 8 - Rappresentatione
dell'opera del maestro Donizetti: La RegiNG
di Goleonda - Balto: L'Isola degli amori.

FRANCESCO BARBERIS, geremia.

xtovo

Gl0MALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronaca giudisfaria - Romaafi-Bacconti -

Novelle e aneddoti - Cronaca politica -Varietà -
Notizie di Mode e di teatrl - Effemeridi -

Solarade - Logogrii e indorinelli

ASSOCIAzl0xE:
Pol Regno d'Italia unanno la 8 - Sem. 5 -Trin. 8

Un numero separato eept. 20

Ammanzi cent. 30 per egal lines il celemma

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del liaero Glorsale lllastrato Balver-
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Eges ogni domenica in formato masunto -
di otto papise.

f.ISTINO UFFlCIALE DE BORS DI COMMERCIO (Firense, a novensbre 1869)
aostarra was donn. rum raossmo

.
Nas. tuttopagato 6 0[a lib. I ottob. 1869 79 05 79 . 79 55 79 45 •

.
sai bem ecoles.6ðio a • • • • •

aooint. Tab. (earta) . . a id. 500 641 640 644
_

642 a • •

Obb. a Tab. 1868 Titoß
44g

provv. trattabile in eartael ipglio 1869 600 * • • • •

Im restito ere 6 . . . .
» 840 • • • • • •

Obl.delTesoro18496p.10s 480s • • * * *

AsionidellaBanca Nas. osas a 1 genn. 1869 1000 • • • • * *

1950DetteRanca Nam.Regnod'Italia a 11uglio 1869 1000 • • • • • •

aCassa di soonto Toscana in sott. » 250 m a • • • •

Banos di Credito Italiano
. .
. . a 500 a a • • • • •

Asioni dal Oredito Nobil. ital, a
Obbl. Tabacco 5 Ol0 . . . . . . . • id * * ' * * * *

Azionidelle 88. VP. Romane.
. a 500 e * * • • • •

ObbL 8 Ol0 delle 88. FF. Bom. a 600 * • , e a a •

l Asionidelle ant. 88. FF. Livor. a t luglio 1889 420 * • > , , a 207
Obblig. 8 0\0 delle suddette CD e 1 aprile 1869 500 • • . a a a i66
Dette.............. 420 a e a a a 8 *

Obbhg. 5 Or0 delle SS. FF. Mar. » 500 • • • • • • •

Asiom s8. PF. Keridionali
. . . . I luglio 1869 500 301 /, 300 if, 304 fj, 303 */, a • •

Obbl. 3 010 delle dette. . . . . . > lottob.1869 500 a | , , . , a 166
Obb. dem. 6 010 in e. comp. di 11 a id, 505 * I • , . a e 440
Dette m serie di una e due a 505 • • • • • • N
Dette in serie pace . . . . . , 505 a • • • • • •

ObbL BS. FF. Vinorio Emanuele a 500 a a • • • • •

Iniprestito comunale 5 010 • • •
a 500 m a a

Detto in sottoscrizione. . . .
.
.
» 500 a • •

Detto liberate . . . . . .
. .
.
.
» 500 a a a

Imprestato comunale di Napoli a 150 a e a

Detto di Biena , , .
. .

. . > 500 m a

5 010 italiano in piocoli pezzi . . >
3 0¡O idem

. . . . . . . . » lottob. 1869

Mentito N n.e on a a

250
Obbl. To e del Monte dei Paschi 5 Oro . . .

500 a a i a

CAMBI L þ GAMBI L D

Bologna . . . . . 30 dte.
.
. . . . . 90 dio.

. . • • • . 30

PKEZZI FATTI

5 p.0¡O: E6 17 /, - 15 cout, - 50 32 ff, f. c. - Aziont SS. FF. Mer. 301 coat , 304 i c.

fi eies sindaca: M. Noss-Vos.
In un im a llWi i



OJZZETTA GFFICIALE DEL RßGM0 D'IflLIA - N. 300 - IIercoledi 3 Novembre 1869

SOCIET1 ANONDIA
,

DELLE FERROVu DEt. IWONFERRATO
A seguito di deliberazione presa dal Consiglio d'Amministrazione in seduta

delit t8 ottobre 1809,
E convocata l'assemblea generale straordinaria degli azionisti di detta So-

c'età pel giorno di lunedi 29 novembre prossimo, alle ore 2 pomeridiana nel
totale della Borsa di Torino, via Altieri, n. 9.

Ordine del giorno:
1* Provvedimenti per l'emissione e l'ammortizzo delle azioni della Società,

e per il pagamento del debito fluttuante in base a proposta già comunicatain
ultima assemblea generale del 6 agosto 1869, e deroga o modificazioni di al-
cuni arbeon dagh statuti sociah, a seguito anche della Convenzione stipulatacoliaSocietàdelle Ferrovie d611 Alta italia, approvata in assemblea generalesuddetta.
2• Provvedimenti per la continunzione del servizio delle Obbligazioni dei

comuni interessati nella costruzione della ferrovia Cavallermaggiore-Ales.
sandria.
3* Nomina di sei amministratori in surrogazione di quelli usœnti di carica

a seenito di estrazione a sorte.
NB. Per intervenire altassemblea generale, gli aventi diritto dovranno

cooformarsi a quanto à prescritto dall'articolo 25 degli statuti sociali.
I municipi ed i corpi morali sottoscrittori di azioni in numero non minore

di venti, per la nuova diramazione Anti-Casale-Mortara, avranno pure diritto
di interreuire all'assemblea generale, purché, almeno due giorni prima di
quello fissato per l'ajunanza, si procurino dall'ammluistratore delegato, viaDuragressa, n. 5, un certilicato d'ammissione.

Torino, il 30 ottobre 1869.
3086 LA DI1EZIONE.

pre so la Cassa dell'ufficio del registra di San Vito o pressa il segretario del-
l' sta in danaro o in titoli di credito, il decimo del prezzo su cui si apre l'an-
einto.
La Teodita é inoltre vinealata alPosservansa delle altre candizioni conte-

auto a l capitolato generale o speciale, di cui sarà lecito a clasenno di pren-
dere visione nell'ufneio suddetto, alle quali l'astladicatario si dovrà stretta-
mente attanere.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzodi pubblicagara, e raggiudicazione satt

dennitiva.
Entro 15 giorni d.dla seguita aggiudicatione l'a58iudicatatio dovrà pgiola prima rata del prezzo dello stabile.
Sarà in facoltà dell'agasudicatariodi richiedere la supulatione delcontratto,le cui spose saranno a carico dello stesse, compresa quel.a di una copia au-tentica da rilasciarsi all'amministrazione demaniale.
Gli atti d'ancanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualurque tassa

proporzionale, e saranno sottoposti al solo diritto isso di una lira per l'ag-
Biudicazione in quanto alla registrazione, masaranno però soggettiallatassa
di cui a:I'art. 46 della tabella annessa alla legge 26 lugl.o 1868, a 4520

11 ¡¾gamento di questo dritto e desle spese di aggiudicazione e della sud-
detta Lassa suno a carico del compratore.
lun o si richiama la particolare attenzione degli acquireuti sulic facilita-

zioni di pagamento aceordate con l'art. 15 del capitolato generaio.
Bari, 1120 ottobre i869.

Per la Dircsione del Demanio e acileiasse
307tbia 11Segretario: L RISPO141.

MINISTEll0 DEI LAVORI PUBBLICl
- DIREZIONE COMPARTillENTALE DIREEIGNE CENERILE DELLE 1000E E STRADE

netta perditadel fatto deposito interinale, ed inoltre riel risarcimente di
ogni danno, Interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzodeliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
dieci anecessivi alla data detrarviso di segalto deliberamento, il guale sarà
pubblicato a cura di questo Dieastero in Firenze e idrorno,dove verrang
ricevute tali oblazioni.

Firenze, t• novembre 1989.
Per detto Ministero

3093
.

A. Verardi, Öaposesione.

COMUNE 01 FOJANO DILLA CillANA
AVVISO DI CONCORSO.

La Giunta munielpaleinerendoallt dellberationi consillari 5 settembre p. p ,

13 e 29 ottobre stadte, ten e noto essere vacanti nelle scuole elementari e
tecniche del comune ste.aso i seguenti posti:
1. Da direttore delle senole predette, con ebbligo di suppirre a ciascun

maestro in caso di legittims impotenza, con l'annuo stipendio di L. GGO da
aumentarsi di L. 126, se asserdote, purchè affizii nel 51erni festivi la chiesa
delfex-cobrento di Santo Stefano.

Scuole tecniche.
2. Di maestro di lingua francese e di elementi di scienze fisico-chimiehe e

naturali, coll'annuo stipendiodi L. 1,200.
3. Di maestro di lettere italiane, storia e geograia, con l'annuo stipendio

di L. 1,000.
4. Di maestro di matematiebe elementari e disegno, con l'anano stipendio

di L. 1,000.
Benole elementeri mase&Gi.

&. Di maestro di 8' e4*. con lo stipendio annuo di L. 800.
6. Di maestro di 2', cott'annuo stipendio di L 700.

Aniso fasta. 8088
Vendonsi all'ineanto peroiterte so-

grete tre esse situate in questa cittã
di Firenze, una in via llorgognissanti
ai numeri stradali 55 e 57, altra 10 Via
della Pergola al numero stradale 35,
e Ía terra in via Romana al numero
stradale 24. L'incanto si aprirà sul
prerzo di11re 40,000 per la primadelle
suddette case, dl bre20,500 per la ses

conda e di lire 32,500 per la tersa. Le

cierto dovranno essere presentate
prima dei di 16 novembre 1869 al sf-
geor dottor Ginsoppe 6aeta legale
avente studio in Firenze in via del
Castellaecio, n 4, presso il quale sarà
ostensibile il quaderno d'oueri e Ib
condizioni del suddetto incanto.
Firenze, li 25 agosto 1869.

Dichiarazione d'assenta.
Ad esaurimento del dispostodagli

articoli 23e 25 det vigente Codice ci-
sile si rende noto che il tribunale ci-
Tile di Bologna con sentensa proferita
11 20 ottobre 1869 sopra istanza di Cle-
mentina Selleri, ammessa al benencio
dei patrocinio gratuito col decreto 24
maggio 18ô8, ha dichiarata l'asseurs
del di lei marito AlfonsoSalvatori per
tutti i conseguenti efetti di legge.
3082 Avv. Paisco CoxTI, proo.

DEL DEMANI0 E DELLE TASSE IN BARI
Vendita de'beni demaniali autorizzata dalle leggi Si agosto 1869,
u. 703, e 24 novembre 1864, n. 2006, eseguita dallaSocietà ano-
nima per la vendita di beni del Regno d'Italia, agente per conto
del Governo.

AVTISO D'ASTA.
Per effetto dell'2vvenuta desersione d'asta nel giorno 20 apnle 1866 press,la già Diresi'.rae demaniale di Lecce per la difonitiva aggiudicazione del lottii e 2, elf;aeo 61, S. Vito, sui relativi prezzi di stima,
11%1aistero delle finanze (Direzione generale del Demanio e delle Tasse

sugli affar.) con dispaccio del 21 settembre n. 10205!¡18716, partecipato dalla
Boeietà anonima sa nominata con sua nota 5 ottobre corrente, n. 23869, au-
torizzava la esposizione a nuovi incanti del suddetti due lotti con In ri Ju-
zione del deelms dal primitivo prezzo di stima.
Inesecutione di che si previene il pubblico che nel giorno 30 novembre

prossimo, a ore it ant., funanzi all'illustrissimo signér prefetto della pro-vinciadi Leece, con interventoad assistenza det signor direttore demania e
del compartimento di Bari o di no suo delegato, si procederà a' pubblici in-canti per la definitiva aggiudicazione dei quI sottosegnati fondi, i dicui capi-tolati ed atti di stima sono ostensibili presso la segreteria della suddetta re-
Sia prefettura.

Desex•Istone dei fondi.
Lotto i. Possessione detta Sardella in agro di 8. Vito, composta di terreni

semearabili e macchiosi in diversi peral, con osseggiato, giardino, alberi co-
mani, e 48 olivi, delfestensione di ettari 389 21; in catasto art. 799, s z. E,
n. 18, 10, 20, proveniente dalle Chiariste di Francavilla, a cui 1* masseria
Grattile di questa regione; 2* il barone Scazzeri di Latiano; 3•Casalmi Par-
tenlo di Francavilla e masseria Da Giulia di questa regione; 4° Bottaro Carao
e Galante di Francavilla.
Paga deci•¤a al principe Dentice di S. Vito.
Lotta 1. Masseria.Cottogni tra Oria e San Yitoa i4 chilometri circa da San

Vito, attraversata da due strade vecchi , delle quali unadaCeglie a Mesagne,
e l'altra da Orla ad Ostuni eSan Vito. E compostadi torreni someazabili detti
Sbirro, Chiusa degli ÔIivi, via San Vito della Foßgia,a seirocco della masseria,
a lataiste Sia Asasseria presso il fondo Carkella San Francesco D'Orla, ed al-
tro detta via di lueellupo, oltre della parte macehlosa, de'gigrdini e del ca-
86ggiatÿ tutíð eompread, della estensione di ettari 491 98, in catasto art. 799,
ses. O, o. 56, 37, 58, 59, di provenienza delle Monache di Santa Chiara di
Francavilla, a cui f* Allegretti Alessandro di Cegile ; 2• principe Dentice e la
masseria Grattile di questa regione; 3* Galante Giovanm di Prancavilla; 4*
Allegretti Frances e,cy. Ottavio di Francavilla.
P,g decima al n¢Tpe Dendce d(Sto Vitµ.
L'aska s'prà spor ici seßuente presso glå ridotto, a meno che prima del-

I'apertura Jegt'incanti non venisse presentata una maggiore offerta. Ogni ef-
fortaimpunent opp monodiL.100.
Lotio i• U Šr,001 52, di cui L. 7,704 32 sono soorto.
Lotto 2* L 98,377 38, di cui L. 11.002 44 sono scorte.
Peressere ammessi aprenderperte all'ast; gli aspiranti dovranno prima

délfora stah'lita per l'aþertura degli iñeanti doenmentare di aver depositato

AVVISO D'ASTA.
Nelsimultaneoincanto teuntosi il 27 ottobre ultimo scorso da questa Dire-

zioneGenerale delle aeque e strade e dalla Regia prefettura di Livorno non
essendosi potuto procedere a delibers per essersi r ce uta una sola offerta,
che sneerò il minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale, si addi-
verrà alle ore 12 merid. di lunedi 22 novembre corr., in una delle sale dei
surriferiti ufãzi, dinanzi i rispettivi capi, simellaneamente ad una seconda
asta col metodo dei partiti sesreti recantiilribassodiun tanto per cento, allo
incanto p,ello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione e siste-

mazione della diga rettilinea nel porto vecchio di Livorno per servire
ad uso di magazzini generali, per la presunta somma soggetta a ri-
basso d'asta di L. 694,931 73.

Perciò colorol quali vorranno attendere a dettoappatto dovranno presen-
tare, in uno dei suddesignati uflici, le loro offerte estese su carta bollata
da L. 1, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno ed
ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Galndi da questo
Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà déliberata
fimpresa a quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior obtaiore,
qualunque sia il numerodelle offerte, sempre quando sia stato superato od
almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito datta scheda ministe-
riale.-Il conseguenteverbale di deliberament4verrà esteso in quell'ufficio
dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto in data 28

dicembre 1868, visibili assieme alle altre earte dei progetto nei suddetti ufâci
di Firenze e Livorno.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione suþerlore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piuta entro mesi trenta successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione delPatanza-

meato del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia,da corrispoll-
dersi coll'ultima rata a seguito del Enale collarido, ni quale si procederà tre
mesi dopo la regolare ultimazione di tutto leopere, e dopo la regolare resti-
tazione all'amministrazione di tutto il materiale avuto in consegna.
Gli aspiranti, per essero ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
t* Presentare un certineato d'idoneità alfesecuzione digrandi lavori nel

genere di quelli formaati l'oggetto del presente appalto, rilaseiato in data non
anterioredi sei mesi da un ispettore od, ingegnere capo del Gonipcivile in
servizio, debitamepte vidimato è legatisaatd.
2• Fare il deposito interinale di lire3,000di rendita inkrtelleal portatore

del Debito pubblico dello Stato.
Porguarentigia delfadempimputo delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sará issato dalf ammini-
strazione, depositare in una dellecassegovernative,a ciòautorizzate,L 6000
di rendita in earcelle al portatore dei debito pubblico dello Stato, e stipulare
11relativo contratto presso l'ufB 16 dove seggira l'atto didelinitiva delibera.
Le spese tutto inerenti all'appalto, nonchèquelle di registro, sono a carico

delfappaltatore.
Non stipulando fra il terminechegli sarà fissatodall'amminirastone l'attodi sottomissione con guarentigia, il deliberatario lirrerà di pien diritto

7. Di maestro di fa con lo stipendio annuo di L. 500.
8. Di maestro elementare maschHe nel villaggio del Puzzo, con fannuo sti-

pendio di L. 600.
Tutti i maestri elementari avranno robbligo delle secole serall.

ßcuole femminili.
9. D. maestra di 8. e P, con fannuostipendio di L. 588.
10. Di maestra di 2· eon l'annoostipendio di & 529.
11. Di maestra di t' oon fannuo stipendio di L. 529.
12. Di maestra elementare nel villaggio del Pozzo, con l'annuo stipendio

di L. 500.
I postulanti faranno pertenfra entro 15 giorni dalla inserzione delpresente

avviso, franche di posta e redatte in carta da bollo da centesimi cinquanta, le
respettive Istanze alla segreteria comunale, corredate del relativo diploma o
di equipollente certificato, non che della fede di nascita, di buona moralità e
di sana fisica costituziond, i quáli ulti ni due documenti dovranno avere la
data non anteriore a tre mesi.

11 direttore però è dispensato dal presentare il diploma.
I concorrenti tutti sottostaranno alle condizioni inserite nel quaderno di

oneri ostensibile a chiunque net!'antedetta segreteria, ed ai regolamenti che
piacesse al Consiglio comunale di compilare in ¡iroposito per farvenire.
Gli stipendl sårannopagati dalla cassa comuna3e a rate mensili posticipate.
Dalfuflizio comunale di Fojano della Chiana.
Li 31 ottobre 1869.

fel Sindaco
3089 Avv. LUlúI tfAllCELLI, i•ass.

L tribunaletkile sedente la Genova

inserzione per dichiarazione d'essensa.
(Art. 23 Cod. elv. It )

11 prefato tribunale con provvedi-
mento 14 citobre 1869, a secondadelle
istanze di Domenleo Ëattiottidi 6iu-
seppe, ammesso all'uopo al gratuito
patrocinio con decreto della Commis-
stone 25 settembre 1869, per far di-
chiarare Passeosa di esso di lui padre
Giuseppo Mattiotti diDomenico,con-
eiacaldaie residente aVobbia, comune
di Crocelieschi, mandamento di Savi-
gnone, provincia di Genova, mandó
assuinersi le informazioni ed eseguire*
le altre formalità prescritte dal succi-
tato art. 23 del Codice cielle Italiano.
Genova, 29 ottobre 1869

3078 FantESCO CARHNTICO
sost. proe. De Lueht.

Illehlarazione d'assenza.

Eiftto.
Si rendenotoal pubblico la sospen-

sione dei pagamenti e l'avviamento
della procedura di componimento al
creditori dell'istante Ginsoppe Batti-
velli commerciante meraisio dí qui su
tutta la sua sostanza mobile ed imme-
bile esiptente in Antte le provinele
nellequali è in attività la legge 17 òl-
cembre 1862 emanata dal oossatoGo-
verno austriaco, pop avvpttensa che
it termine Þet finsiggazione del are-
diti e l'Invitg per la t(attatiradi maa-
ponimento saranno pqbbÏiesti separa-
tamente, mg cheJpon portanto ad
ogni creditöre è libero dl insinuare
anche subito il sup creditopeglietetti
del §l5didetta leggepressoilcommis-
sario giudiziata destinato nella per.
sona del signor Antðnlo Rob. dottor
Dalta Balla notaio di 0onegliano.
Il che a sehio del § 10 peali eretti e

riguardMet §14, sla pubblicato nella
..azzetta del ed in. quella di
Treviso, par a IL.Direzione
compartimentalá e e tasse
În Venezia, hoti che intimato a mezzo

postale con nota raccomandata ad
ogni creditore.di noto domicilio, ed
affisso nei luoghi soliti.

11 B. pretore
Sustor.I.

Dalla R pretura
Conegliano, i2 ottobre 18ô9.

3090 Zonnro, canc.

Informazioal d'assoasa.
Con decreto ventiquattro settembre

correnta anno 11 tribunaieelvile di Al-
basinfinstansa delli Piano Vittorio ed
Anna Destefants moglie di San.iri
Francesco, residenti 11 primo a Rod-
dÏnoe gli aÍtri a Barbaresco, ammessi
al benenzio dei povert con decreto
primo stesso settembre, mand6 gasa-
meisi informazioni in senso delfar-
tinoÌo 23 del codice civile circa la as-
senza di Giuseppe Destefanis ni GTo-
vanni Antonio già domleillatoa Rbd-
dino, mandamento di Monforte di
Albá.
Alba, 28 settenibre 1869

Sassorano Grossers
2745 procuratore capo,

Sulle istanze della signora Mariac-
gela Varst Marini domiciliata a Ca-
gliari, assistita dal maritoavv. Raffaele
Dessy, ammessa al benenzio della gra-
tuita clientela con d6ereto del 24 et-
tobre 18ô8, diretta ad ettenere la dt-
chiarazione d'assenza dei di lel fratelli
Stefano Antonio o Giuseppe Maria
Varsi Marini,

11 tribunaleelvile sedente in Cagliari
ha pronunziato la seguante sentenza
dahitamente registrata a Cagliarl nel
18 cortente ottobre al n 3161, lib. 98,
foglio 19, con 14. f 10 a debito:
Visti gli artiëólî 28. e 25 del Codice

civile e 794 del Godice di proegdura
civile;
Dichiara l'assenza dei detti Stefano

Autonio e G:useppe Maria fratelli
Varsi, ed ordina che la presènte sen-
tenza sia notineata e µbblicata a

noréa delfart. 23 dél codice civile.
Cagliari, 4 ottobre 1869.
Cannas, f. di presidente - Mandala

- Mura- Moro estensore.
3091 PisTao Car, vice cane,

IIINISTERO D AGHICOLTURA, INDUSTRIA. 6 ÛQB2ËRCIO - ÛÌPBZÎ0tte Tecilicti gel' iÎ l'Îgar10 Ôei Íðrrelli ademprivili
AVVISO. -- Si fa noto che il signor prefetto della provincia di igliari con decreto in data 15 novembre 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il sabriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione& 60rte aÎ 00müne di Û&ÏaSefia e che per effett0 di tai decroto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intero al comune cessionario prementovato, come risulta dal seguente indice numerico dei compensi deverluti per le ragioni di ademprivio e di cussorg,

si 0ME Regiónõ Qualitâ di coltura
e denom1niziotte o Superficie Valore Coerenze OSSERVAXONJdegli a.Tenti dritto al compenso
particolare di spontanea produzione

i Comune di Calasetta
. . . . . . . Perda Piveri e Sarocea Pascolo cespogliato . .

81 55 96
blanna.

2• tratto
. . . . . . . .

.
. . . . Canale dell'Ergin Ae- Id. 321 17 09

qua Ixi.

Totali
. . .

402 73 01

3160 . Traziontana, confina col terreni privati per mezzo della retta di metri 227 compresa tra il pro-montorio detto Cueeuru di Antioc3 tilusepþà Fanni, e là Ilnea territoriale dmdeute i co-moni di Calasetta e Sant'Antioco comptesa fra gli eštreini muro del chiuso Senes e puntadi stagno tìirdo, alla distanza dal prrmo esitemo 96rso il secondodi' metril23. - Levante,confina colla linea territoriale di Sant'Antioco tenendo il punto d'unione della retta oraaccennata, il muro del chinso di SalvatoreSenes dopo metri 423, la linea territoriale dopometri 497, 11punto trãgodi Scrocea mano dopo metri 1206, e quello Analmente di sotraina mannu dopo metri 820, luogo in cui cessa di aver per inuitrefo il comune di San•t'Antioco. - Mezzogiorno e ponente, conifna coi terrent privati di Calasetta stesso permesso di 19 rette seguata dagli estremi su traintmimru ora menzionàto, sorgente acquaan estin dopo metrl 457; terminesullaspondatinistra o oorso d'aegua del rivo detto diScrocca manna dopo metri 64:1ermine 40 a limiti di Francesco Uriga nella stessa re-
gione dopo metri 302, termine postg li stessi limiti dopo metra i30; termine posto alimiti di Francesco Sitzia dopo inntrl ; termine posto a limiti di Luigia Loi dopo metri280; tarininegustoa lisuti di dDn Antioco Corriás dopo metri 230; termine negit stessilimiii dopo metri 190; termiño negli stessi limiti dopo metri 192; altro termine in dire-stone di tra ontana dopo metri 97; altro termine in direzionedi greco dopo metri 82; al-tro termine in direzione di maestrodopo metri 150; roona ette si è segnata oon croceincima al canale di Giulio Passerone dopo metri 75; termine a limiti di den Antioco Corrlasnel luogo detto s'exa de AntiocoOllargladopo metri 118; pietra segnata con croce a limitidi Nicolo Lampig dopo metri 2f7; roeda in formã conica detta perda Fiveri che si è se-gr1ata con croce dopo metri 243; termine a limiti di Pasquale Assori dopo metri 310; ter--me negli stessi liiniti doPo metri 364; e inainienteil promontorio detto Caccura de An-etloco Fanni dopa metri 544, punto da cui si princip ò qeesta delimitazione.

7920 a Tramontana, coi terreni privatidi Øiingefth stesso per messo ði 13 rette determinata dal capisaldi µsso di macario, luogo d'incontro della spiaggia del mare, cana di spiaggia grandedopo -etri 370 a linaitt degli eredi di Feljee Oriosa; termine posto a linaiti degli eredi diFelice liriona e di Elisio Arment, regione di Spiiggia grande dopo inetri 340; termine inpietra a limiti di AntonÍo Armente di AntbMo BlagiwPellätado nella regione del Cand des'erlin dopo metri 401; termineposto a fronte di Biagio Petterano e nella stessa regionedopo met, 4!0; pietra isolasa sulla sneonda guardia de10ank de s'erlin, s'acquaixt dopometri 552, culmine sopra la fonte del Carà de s'erstu dopo metri 408; termine in pietra alimiti di Antonio Biggio Pellerano regione Cankde s'eruita dopo metri 420; termine postonella stessa regione e hmiti in direzione di scirceoo dopo metrl 259; termíno posto nei li-miti di Giovanni Antonio Gabbia, regioneTopel, dopo metri 422, oulmine detto sucuacuru¢ollastu nel limiti diBittista Basso dopo metri 932; rocca segnata con croce a limiti diGiuseppe liiggio Pellerano nella stessa regione dopo metrl 295; altro termintt su rocca concrocenegli stessi limitt e regione dopo spetri 767; eulmine detto su cuoauru de sa begaPorelle dopo metri 300, ove connaano i territorii di 6ant'Autroco e Galasetta - i.exante,col connné territoriale stessocomgireso tra Bega su Porcili ePlanu iseguas, distanti metri10ô3- - Messaglorno, coi terreni priesti delimitati dalle rette tra i punti Plano de iseguas: termine posto so!!a sinistra a oorsod'acquad'un pfecolo braccio del rivo Mereo-r6ddu, a limite di Giuxeppe Grosso dopo metri ã30; termine al muro della vigna Poreadopo metri 87; termin«a limiti dello stesso muro per l'andamento di metri 180; roccasegnata con croce a limiti ¢i Grosso, regione Cana de s'erlia dopo metri 280; croce nellaregione Mercaredda e negli stessi Ifmiti dope metri 153; rocca segnata con croce nellastessa regione e limitidopo meirt 22f; reces isolata sul enimine detto Prima Guardia delCanà de s'eraiu che forma terroine dopo metri 398, e Analmente la fooo del così detto ca-nale della Gondola dopo detri 1550.- Ponente,eol litorale del mare per uno sviluppodimetri 1001 ûno al luogo detto Passo di Macario, dove si pose un termine e da dove ebbe11080 a principio la presente delimitazione.

La strada di Cala Sapone è quella che dà se-
cesso al contro distinto appenatuento.

2900 Íl Reggdale la Direzione: N. BOZINO. VillEN& - Tipografia ËREDI Ê$OTTA.


